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del "Gran Pilastro d'ahiolo" 
nei dati caratteristicii di Bonatti e GÌ' ' ' 
' Poiché in vari quotidiont si 
'è iatta, piolta coniusione sul 
reale, tracciato della recente 
ascensione del Grande Pila
stro d'Angolo compiuta da 
Walter:Bonattì e-c^ldr.iTo-

•-Tii-^G'ohU^'^dt'^'CóumaÙéìif', 
•fiqncftè^tìalla^ • iopi^oniastìca-
relativa a tale settore del 
Monte,Biaru:o,.gli stessi doti. 
Gobbi'.e Bonatti .congiunta-
ménte ci ìianno cortésemente 
inviato le seguehti:necéssans 
precisazioni in merito a tale 
salita, in modo' che i nostri 
lettori possano averne una 
chiarificazione esatta; del che 
li ringraziamo 'vivamente, 
anche a nome di tutti gli al
pinisti. ; •""•! .T- •••"• 

• «La via da noi tracciata ci 
siamo permessi di ' chiamar
la (salvo contrario : avviso 
della Commissione : topono
mastica del 'CA.I . ) € Nuova 
via al Monte Bianco per la 
diretta del Pilier d'Angle » 
e così l'abbiamo, annunciata 
al Presidente generale del 
C.A.I. con nostro telegram
ma del 5 agosto. Il « Grand 
Pilier d'Angle » i o « Grande 
Pilastro d'Angolo »,'.non va 
infatti confuso con i «Pilo
ni» . Il 'primo fa infatti pra
ticamente parte del versan
te della Brenva del M. Bian
co (versante est), mentre i 
« Piloni » si trovano nel ver
sante sud del Bianco, come 
chiaramente indicato nella 
foto che inviamo. 
' I l « Gran Pilier d'Angle > 
fa praticamente, da • barba
cane, da supporto, alla par
te finale della cresta del 
Peuterey che sbocca diret
tamente in vetta al M. Bian
co -di Courmayeur, .mentre 
i Piloni sfociano sulla parte 
finale del crestone' che dal
la cresta del Brouìllard con
duce in vetta al Bianco dì 
Courmayeur. ^ '^ti»-*' * 

Dà precisare infine thè i 
-piionlZ? oiift,̂ K&: ; luellpv; di 
jdestra^-stato Vinto da Gèr-
vasutti e, Bollini nel 1940; 
quello di sinistra è ancora 
Vergine. Non esiste i^n. terzo 
pilone sujt (itiale l'amico Ga-
ston Rebiiffaf'abbia traccia
to una via nuòvà^ \ ''"":. 

Atteso quanto sopra, per
tanto, e per non creare con
fusioni toponomastiche, pen
siamo sia esatta denominare 
il nostro , « Gran , Pilastro 
d'Angolo »,'sia perchè cosi lo
calmente è conosciuto e viene 
comunemente indicato tra gli 
alpinisti, sia per non creare 
confusioni con la via dei «Pi
loni» di Gervasutti, piloni che 
si trovano appunto in tut-
t'àltro versante del Bianco. • 

Tracciato della via—- Cre. 
do'che il tracciato risultante 
dalla fotografia, sìa migliore 
di • qualunque' • altra ' descri
zione. , 

Quanto allo svolgimento 
della vìa, precisiamo: , 

o) che la vera e propria vìa 
nuova ha un dislivello di cir
ca 1050 metri; parte da circa 
3250-3300 metri e porta ai 
4305 metri del vertice del 
« Pilastro d'Angolo »,ilà dove 
essa si innesta sulla via della 
ben nota « Cresta- di Peute
rey» al M. Bianco. •. 
"b) - L'ascensione •-•ha: come 

caratteristica dì-essere sud
divìsa in tre distìnte porzio
ni che.rappresentano, di .vol
ta in volta, l'esempio classico 
delle difficoltà proprie delle 
Alpi occidentali: la prima 
parte,(Circa 650 m . d i dìsli-
vello) tutta in roccia pura; la 

1 seconda parte, da quota 3950 
1 circa al vertice dei * Pilastro 
' d'Angolo », dì .<• misto.»;,. la 
ter ia r - da quota.4300 alla 
vetta del Bianco;— di puro 
ghiaccio. : , ' , ; , . : 

Difficoltà — Per quanto si 
riferisce alla dìflìcoltà del 
tratto di roccia, pura del 
Pilastro,'Cioè i primi 650 
metri di > dislìvello dell'a-

1 scensìoné, esse sono di quin
to e -sesto- grado, su roc
cia delicata, non molto sicu
ra, nei primi 300 metri. Né 
Bonatti né io. abbiamo mai 
parlato di-sesto, grado supe
riore, sia perchè tale classifi
cazione è in contìnuo divenì-

' xe, sìa perchè non riusciamo 
a. comprendere la mania at
tuale di volere a ogni costo 
che una via nuova sìa di se 
sto superiore.-

Ad occhio e croce, pratica 
mente, nei primi 300 metri 
della salita (prima giornata), 
abbiamo trovato vari tratti e 
passaggi dì quinto e un trat 
to di sesto grado,'^ parte in 
« libera », parte in artificiale. 
Nei secondi 350 metri di pa
rete, vi sono invece ancora 
Molti tratti di quinto grado 
e vari tratti e passaggi di se 
sto grado in « libera » e in ar
tificiale. In questi primi 650 
metri abbiamo usato una cin
quantina di chiodi,-di cui • 
lasciati in parete. • 

II-tratto di •••«misto» sus 
seguente (circa 400 m. di dì 
slivello) è il classico terre-

3^ 

no dei versanti Nord: vi ab
biamo usato un'altra venti-; 
na di chiodi. E' difficile dare 
lina classificazione in gradì 
delle'difficoltà dì tale tratto, 
in quanto,. come sì sa,-, nel 
«misto» ì passaggi "su roc
cia sì alternano continua
mente con .tratti su ghiaccio 
e ' la presenza di una minore 
o maggiore quantità di neve 
0 • dì ghiacciò • può far variare 
cònsìderé-volmenté la valuta
zione' delle difficoltà. Il tratto 

finale in ghiaccio è universal
mente riconosciuto come una 
delle più eleganti e meravi
gliose porzioni, di ' una delle 
più grandi Vie 'jil'Bianco, 

Quanto-al'fatto che alcuni 
giornali abbiano/paragonato 
la salita a quella dello spì
golo della Walker.alle Gran-
des Jorasses i (e in un quo
tidiano sì: è addirittura arri
vati a precisare che Bonatti 
a'vrebbe affermato essere l'a

scensione del Pilastro d'An^ 
gelo più impegnativa), tutto 
ciò rientra nel malcostume di 
certi - giornalisti ' che per far 
colpo sui lettori inventano di 
sana pianta le ' còse. - / ;; 

Ma 'è d'altro' canto rispon
dente, a Verità che vari altri 
giornalisti hanno, riportatp 
fedelmente ciò, cKe Bònattil 
spesse volte ebbe à dirmi du
rante là salita' O' che "ripetè 
poi quando tornammo al pia
no: « Vari passaggi, vari t ra t -

.ti della via, la-Anformazione 
rocciosa, le difiicoltà del 'mi
sto, l'ambiente' da parete 
Nord, la grandiosità di que
sto versante diri «3janco, __̂ la 
solitudine e laJKfiiftétTtanza eia 
ogni punto di'/appoggio, si 
a-vvicinano moltissimo^ alle 
caratteristiche f della via di 
Cassin sulla parete Nord del 
le Grandes Jorasses e la fan
no spesso ricordare ». ( 

Parole che.-appunto ci sfem 
brano ' suonare come chiaro 
omaggiò alla '^àndiosità del 
l'impresa- portata- a termine 
dall'amico Cassin e che sono 
ben lungi dal'voler sminuire 
la innegabile superiorità del
l'itinerario da; lui aperto, J | 
. Materiale «^ Avevamo, con 
noi 2 corde di nylon i<ia 41 
metri, una, diametro mm: 8,5, 
l'altra diametroimm. 10; 35 
chiodi' di dimensioni varie; 
cunej di legno; 5 staffe; due 
piccozze; un solo paio di ram. 
poni (ma consigliamo viva, 
mente ai futuri ripetitori di 
portarne dtfe'paia, per gua
dagnar tempo nel tratto fi
nale); ognuno di noi.aveva 
la giacca in piumino d'oca e 
una giubba a •i/ento, due paia 
di g u ^ n t i e i l passamontagna; 
eravamo inollre muniti di 
una tenda-da bivacco -mo
dello « Guida :», che pesa 1250 
grarnmi. 

Come viveri avevamo mez 
zo chilo di marmellata, di bi 
scotti, di zucchero, di ciocco 
lata;' di. latte! condensato in 
polvere e alcune compresse 
di 'Vitamina iC. Niente bor
racce e niente aggeggi per 
far fuoco, in quanto aveva
mo scartato Itutto il possibile 
per essere leggeri. Tali vive
ri ci sono bastati largamente; 
quanto alla', sete, l'abbiamo 
patita nOte'V'oimentè solo la 
prima giornata; poi ci siamo 
abituati e non ci ha più mo 
lestàto.'E che fossimo àncora 
«,ìn,-^am'ba,%;.aM|i.igRe;,^-_j;er-
zo'giorno dì' 'ascensione lo 
provano gli orari da noi man
tenuti lungo l'itiT) erario dì ri
torno. Usciti alle ore 17,50 
sulla vet ta 'del 'M. Bianco di 
Courmayeur e"̂  ripartiti da 
tale vetta alle: 16 esatte, alle 
18,30 erariramof in vetta al 
Monte Bianco e alle 18,58 sul
la soglia della Capanna Val-
lot; ripartivamo alle- 19,05 
dalla;Wàllot. e feller.20,25 en 
.travanib : nella ^capanna dei 
:«• Gt-ands?-3f4ulel̂ ,>. '••/-•• 

Come è noto,' l'ascensióne 
ha richiesto tjé-bivacchi*ri 
spettivàmente'Tiielle notti dal 
31^luglio-ai 1.0;ttgosto, ddll'l 
al'É e dal'2'al^S. ago'stOj ? cui 
posti-risultano dalla fotogra 
fia che pubblichiamo. 

Il centenario 
aeir Alpine Club 

Come ave-vamo'a suo tem
po annunciato, • l'Alpine Club 
di Londra si apprestala cele
brare in modo solenne il cen
tenario della'sua fondazione. 

Le p r i m e manifestazioni 
hanno avuto luogo a Zermatt 
dal 19 al 29 agosto, con la 
riunione degli alpinisti ingle
si sogg;orn£inti-in^quel perio
do lungo i centri àella^qatena 
a]pinà.t'-lIh-*Eervizio.,;TeligiasO 
speciale) celebrato 'dal-Rey. 
R.R. Williams, .Vescovo di 
Leistef, è stato seguito da un 
riceviménto'' all' a l b e r g o del 
Monte Cervino e da un pran
zo all'albergo Monte Rosa. 

Il 5 novembre prossimo, a 
Londra, verrà inaugurata una 
mostra di ' pitture, disegni e 
fotografie illustranti la storia 
dell'Alpinismo 
Club. Il giorno dopo, 6 no
vembre, i soci del Club si 
riuniranno per un banchetto 
al Dorchester Hotel. Infine il 
9 novembre nella grande Hall 
di Lincolns'Inn avrà luogo un 
ricevimento o n o r a t o dalla 
presenza della Regina Elisa
betta e del Duca di Edim
burgo.' ', • 

IIDhdulagiriègiamètd 
di una Spedizione svizzera 
/ francesi andranno al Jannu e un inglese ripeterà VAnnapurna 

Grandi cose sono in vista 
per la stagione ìmalaiana 
1958.-IL Governo dei Nepal ha 
-03frdÌÈftò3tt:2l?éft^ 
importanti spedizioni, proget
tate rispettivamente da par
te svizzera al Dhaulagiri, da 
parte britannica all'Annapur-
na, infine da parte francese 
allo Jannu. 

Di particolare interesse si 
preannuncia l'attacco che gli 
scalatori svizzeri si appresta 
no a dare, all'inviolato Dhau
lagiri che coi suoi 8222 metri 

j , , , . , . idi quota è la settima-Vetta e dell.A.lpme^^gj JJ^PJ^^^J^ J^ pî ^ ^^^• ^j^^j^ 
che ancora resti dà conqui
stare. Il Dhaulagiri — lette
ralmente la « Montagna Bian
ca » — è considerato come 
una delle montagne imalaia-
ne di più difficile accesso. 

Una prima spedizione di 
riconoscimento vi fu effettua 
ta nel 1950 dai francesi, che 
poi concentrarono i loro sfor
zi sull'Annapurna, da essi 
conquistato in quella- stessa 

annata. Il Dhaulagiri fu quin^ 
di teatro di tre altri tentativi. 
Cominciarono nel nel 1953 gli 
8Vizzeri-><ler. Club-ralpinp 4 ac
cadèmico di Zurigo, che riu-
BciroTìo ad issarsi' flho' ad ^na 
altitudine di 7700 metri.: Su
bentrò poi nel 1954 un mani
polo, di volitivi « andinisti » 
d'Argentina: arrivarono ad 
un'altitudine di'8000 metri a 
prezzo di sforzi titanici: basti 
dire che per ricavare lo spiaz
zo necessario per stabilire il 
loro campo superiore dovet
tero far saltare la roccia con 
la dinamite. 

L'anno dopo, 1955, furono 
ancora di'scena gli argentini: 
ostacolati però dal maltempo 
dovettero battere in ritirata) 
trasportando a marce forzate 
un carico doloroso: il capo 
spedizione tenente Ibanez col
pito da gravissime, congela
zioni alle gambe, che dove
vano pro'vocame , la morte 
dopo un'atroce agonia. 

La nuova; spedizione elve-

TRE «INVIOLATE DELL'ELBDRZ 
scalate dalla Spedizione triestina 

Alla Sezione'XXX ottobre , La preparazione alla mar-
(C.A.L) di Trieste, che con eia di avvicinamento alla 
l'appoggio della Sede centra- montagna — prosegue il di-
le ha organi?zato la £pedi- spaccio - si svolge piuttosto 

lentamente. Per due giorni zione alpinistica sulle monta 
gne dell'Elburz nella Persia 
nord-orientale, è pervenuto il 
14'. agosto: scorso il seguente 
dispaccio:; ; _ _ 

«Partiti da Istanbul e r a g -
gjuntoErzurumtr© giorni do-
poTDs "n^'tinza sòste;" prose
guito stesso automezzo sino a 
Teheran, per 1600 lim. di 
strade pessime coperte in 
quattro giorni alla media di 
30 km. orari. 

A Teheran abbiamo incon
trato il capospedizione ing. 
Botteri. e l'aggregato dottor 
Vatta, che accompagna la 
spedizione. Abbiamo preso 
contatto con autorità e con 
connazionali. Nella residenza 
estiva dell'ambasciatore d'I
talia, ministro Giardini, erano 
presenti il ministro dell'Edu
cazione dell'Iran, il celebre 
geografo italiano prof. Tucci, 
ospite del Governo dell'Iran, 
e altre personalità. Abbiamo 
avuto ottime accoglienze. 

circa 3500 metri, ove sarà po
sto il campo base. 

siamo stati ostacolati da feste 
religiose: che hanno bloccato 
tutta-la vita persiana: proces
sioni, notturne con,; fiaccole, 
bandiere e... sveglie (di cui 
non sappiama?iUsièniflcafo), 
seguite; da fàrfatlci^stiti"eon 
un saio nero che si fustigano 
le spalle con un flagello di 
corde d'acciaio ritmicamente, 
secondo il rullo di tamburi e 
cantando nenie. Una cosa 
piuttosto lugubre. 

Anche qui caldo ecceziona
le, ma la salute di tutti è buo
na. Contiamo di fare una r i
cognizione aerea sulla zona 
montagnosa del Kuh-I-Niz-
•wa, per chiarire le idee su 
questa zona totalmente sco
nosciuta a tutti. Saluti alla 
nostra bella Italia. Firmato 
Crepaz, Invrea, Meiak, Botte-
ri-, Vatta». 

Dopo la ricognizione aerea 
era intenzione dei triestini di 
raggiungere un ghiacciaio a 

Amm ANTEPRIMA 
del Festival Canti della montagna 

Quest'anno il «Settembre 
varesino », il classico mese 
che richiarha nella Città-
Giardino ,11 maggior numero 
di turisti, aVrà il suo princi
pale motivo di interesse nel 
4.0 Festival nazionale Canti 
della montagna; manifesta
zione ormai notissima non so
lo agli alpinisti, ma al pub
blico di tutta Italia anche per 
essere stata direttamente ri-
presa;dagli schermi;televisi-
vi,-e che concluderà nei gior
ni *21 e 22 settembre il suo 
primo ciclo di fortunate espe
rienze. • ' j 
'• Là formula '^i • quest'anno 
presentà:ùnà novità, in qùan. 
to il 4.0 Festival non lance
rà nuovi m o t i v i , ma sarà 
escliisivamente dedicato alle 
composizioni premiate negli 
anni precedènti. , Un Festi
val del, Festival, dunque, 
che farà così il punto sulle 
prime tre edizioni, determi-, 
nando, in base al giudizio 
espresso congiuntamente dal
la Giurìa e dal pubblico, la 
graduatoria dei migliori can. 
ti di montagna. 

Contemporaneamente pren. 
derà l'avvio u n a nuova serie 
di manifestazioni a carattere 
internazionale, che si inìzie-
ranno nel 1958, col l.o Festi
val «internazionale» Canti 
della .montagna, al quale 
prenderanno parte musicisti 
e complessi corali di tutta Eu
ropa, già da quest'anno pre-, 
senti a-Varese, in lìngua fran. 
cese, spagnola, e tedesca. 

Per accrescere l'importan
za all'avvenimento, il Comi-
•l^to organizzatore ha ottenu. 

to, con la collaborazione deU 
l'Amministrazione comunale 
di Varese, dì ambientarlo al
l'aperto, nel meraviglioso sce
nario naturale dei: Giardini 
Estensi, dove potranno nume, 
rosissimì riversairsì gli appas
sionati della ; montagna. 

Nulla verrà'tralasciato per 
allestire due serate d'eccezio
ne. Intanto sì va facendo 
sempre più vìvo l'interessa
mento del pubblico, non solo 
in Italia, ma anche in ,var i 
Paesi'ieuropéi che già hanno 
fatto pervenire al Comitato 
entusiastiche adesioni e calo
rósi "cónseriSri di simpatìa. ' 

-•;j r 4 ' R i E •' :-. 
Xa «vi» ferrata'» ideila-To

fana di -mezzo è stata inaugu
rata il 4 agosto scorso. La mes
sa, in opera della nuova attrez
zatura, che permette di rag
giungere i ra. 3243 della To
fana in Circa quattro ore. si 
deve alla Sezione del CA.L di 
Cortina d'Ampezzo, in collabo
razione cori -lef guide .locali, il 
Comune, -l'Azienda di , cura, 
enti e privati. Sonò stati usati 
oltre un migliaio, di metri di 
corda metallica, numerose sca
le dì ferrò e sono occorsi due 
mesi di layoro. In parte è sta
to utilizzato un vecchio trac
ciato della guerra'1915-18 fatto 
dagli Alpini per 'raggiungere 
la .vetta. 

ITna ,riproduzione del «Cri
sto delle vette » è stata por
tata sul Cervino il 7 scorsoi tp 
dalla guida Jean PcUissier e 
don Cavaglià, La minuscola 
statua, opera' dello scultore 
Bai, è stata infissa alla som
mità della fàinosa Croce 'in 
ferro, posta sulla vetta. 

Tenzing, HuntfCeìgerìfra gli ospiti d'onore • Un convegno 
di imalaiani italiani ^1/assemblea generale dell' U.I.A.A, 

Il Comitato organizzatore 
del 6.0 Festival internaziona
le film d'ella montagna'e del
l'esplorazione < Città dì Tren
to » - CAil. ha diramato ne
gli- ultimi giorni l'opuscolo] 
illustrativo della importante 
manifestazione, che sisvolge-j 
rà dal '? al 13 ottobre prossi
mo. Il fascìcolo ha la ; con
sueta lussuosa e moderna ve
ste tipografica, in carta 'pà-i 
tlnata a grande formato e 
copertina a colori. Nella pri
ma parte reca un «Colloquìoj 
col Presidente» a firma del 
dott. Bruno .Biondo, il Rego-I 
lamento del 6.0 Concorso ci
nematografico e l'elenco dei 
film che saranno presentati 
alla 3.a Mostra retrospettiva 
film di montagna.e di esplo
razione, dedicata al tedesco 
Arnold Fanck, con lavori r i 
salenti al 1913 firio al 1939. 

La seconda parte compren
de il consuntivo dei cinque 
précédenti Festival (dal 1952 
al 1956), nonché l'elenco dei 
concorrenti. alla ; manifesta
zione dello scorso anno e il 
regolamento della 2.a Bien
nale intemazionale fotografi
ca -della montagna, che sì 
svolgerà contemporaneamén-

al Festival. Il tutto illu
strato da splendide suggesti
ve fotograiìe in formati vari 
e a piena pagina. 
' Il Comitato d'onore del Fe

stival raduna importanti per

sonalità: dall 'on. R o m a n i , 
Commissario pe]* il Turisimo 
al dott. d'Arcis,. Presideiite 
dell'U.I.A.A., aldott . Giovan
ni Ardenti Mprliii, Presiden
te generale^<ler C.A.I., al,rag. 
Pietro .Oneglioj; Presidente 
nazionale della F.I-S.I., non
ché i . Presidenti ;dei Clufe al
pini-francese, austriaco, ' ger
manico e svizzero. .11 Comi
tato òrgahizzator'éi prpsiédu-
to come l'anno sborso dal di
namico; dott. Br.ùno Biondo, 
ha per vicepresidènte, il comm. 
Amedeo. Costa; Vicepresidente 
generale del G.4>I.. e Silvio 
Belli;-; meiplpi'i -.ne sonò , il 
comm. rag..?)larip Bello, Pre
sidente; della Còrtimissione 
cinematografica 'idei C.A.I., il 
dott, Fabio Cpncj, Fabio Gia
comelli, ' Giuliano ' Giuliani, 
Manlio Stefenelli, Scipio Ste-
nico e GuidoyVibefal; segre
tario Giuseppe Grassi. La 
Commissione tecnica, presie. 
duta dal dott. Biondo, è coin-
posta da Bruno Bini, Riccar
do Gasperi,_ Ernesto Lavini e 
Ulisse Marzatico. • infine la 
Giuria internazionale'Che do
vrà scegliere l'filrh vincitori 
comprende iHans;^ Ackérmann 
(Germania}, 4 Giulio Cesare 
Castello'é Gianni De Tornasi 
(Italia),jMflrcèlìrchac (Fran
cia), Aridfzej Munk (Pòlo 
nia) e il collega Guido To 
nella di-vGinevra . per l'U.I. 
A.A. .. - , ' . . . • ' 

Importanti novità vi sa
ranno nella manifestazione di 
quest'anno, cui il Comitato 
organizzatore intende dare la 
massima rinomanza: infatti 
sia la R.A.I. che la Televisio-, 
ne hanno già assic^urato una 
ampia collaborazione. 

Per accentuare l'importan
za internazionale della gran
de manifestazione trentina, 
fra gli - ospiti d'onore vi sa
ranno quest'anno lo sherpa 
Tenzirig, che verrà apposita
mente al Festival dall'India, 
Sir John Hunt, il noto capo 
della Spedizione inglese al
l'Everest, l'aviatore svizzero 
Geiger, specialista di salva
taggi in alta montagna col 
suo minusceolo «Piper », l'in
glese Kogan, Unica donna che 
abbia superato gli 8000 me
tri, poi LEunbert, Evans", ecc. 

Fra le manifestazioni col
laterali, da rilevare che nel 
periodo del Festival si svol
gerà la 25-a assemblea gene
rale dell'U.I.A.A. (Unione In
ternazionale delle Associazio
ni alpinistiche), cui parteci^-
peranno i delegati di tutte le 
organizzazioni a l p i n i s t i c h e 
mon-diali. !Sarà inoltre pre
sentata la 2.a Biennale inter
nazionale fotografica d e l l a 
Montagna. Infine è in prepa 
razione un Convegno degli 
imaliani italiani, al quale 
hanno già dato la loro ade
sione numerosi notissimi no 
stri alpinisti. 

.Come si vede, vi sono mo
tivi di altissimo interesse per 
il Festival: dal 7 al 13 otto
bre si può dire che Trento 
sarà il centro del mondo al
pinistico internazionale. 

Il nostro ossjgeuo 
Germano Parravicini, 

Milano . . . . . . L'. 100 
Per onorare la memoria 

di Aurelio Spera del 
C.A.I. Napoli . . . » 1000 

Comitato Lombardo 
Guide e Portatori del ~ 
C.A.I. . . . . . . » 5000 

N.N. £rba . . ^ . . »• 4200 
Abbonamenti sostenitori (li

re . 1500): rag. Augusto Zanoni 
di Tolentino (Macerata). 

Abbonamento arrotondati (li
re 1000); prof. Nicola Jannussi 
di Verbania, dott. Eraldo Moc-
chetti di Castellanza, Corlo A-
letti di 'Varese, Spartaco Perini 
di Ascoli Piceno, dott. JVino 
Piaggio de La Spezia, Famiglia 
Spera di Torre Annunziata, 
Giuseppe Bertagnini di Calai 
20 di Cadore, Otello Piazza ài 
Monza, rag. Mario Manata di 
Imola, Giacomo Saccani di Par
ma, Mauro Dettoni di 'Varese, 
Aldo Grippa di Castello di Lee 
co. Sante Valenti di Palazzolo 
Oglio, Carlo Stickel di Milano, 
dott. Eugenio Beer di Belluno, 
ing. Gustavo Gallo di Torino, 
Giacomo Guerrini di Prato, 

Da JVora Gibert di S. Giovan
ni di Beliagio: , . 

« Sano una modesta lettrice 
de " Lo Scarpone ' e anche una 
che crede di sentire, almeno 
jino a un certo punto, tutto 
quello che la montagna può 
dare di poesia e valori spiri
tuali alla nostra vita, talvolta 
tanto arida e travolgente col 
suo ritmo dinamico. Desidero 
esprimere loro la mia ricono
scenza per la gioia serena che 
la lettura del loro giornale mi 
procura. Vi è molta serenità, 
molta forza. Grazie dunque di 
tutto cuore e coraggio sempre 
nelle difficoltà che certamente 

l.vi sonoanche per loro», , . 

La sera del 29 agosto giun
geva alla Sezione XXX Otto
bre di Trieste questo impor
tante telegramrria, trasmesso 
dai partecipanti alla Spedi
zione: 

« Finita la prima parte del
la s{)edizione, l̂a più impor-
tarite,' 'Siamo- rientrati òggi a 
Teheran, in attesa di riparti
re subito per la scalata del 
Demavend. 

Siamo lieti di annunciare 
d'aver completato la esplora
zione della catena del Tak-I-
Suleìman (trono di Salomo
ne) partendo dal campo base 
a quota 3600, dal quale in
viammo i precedenti messag
gi. Ne avevamo allestito suc
cessivamente un secondo a 
quota 4000. 

Risultati: una decina di sa 
lite compiute, talune di note
vole difficoltà tecniche. Com 
Pilato uno schizzo topografico 
completo della regione espio 
rata. Tre cime inviolate rag
giunte, che consideriamo la 
parte più importante. Sono il 
"Dito di Dio" (m. 4220), il 
" Kersan" (4310) ed una cima 
senza nome a quota 4280. Su 
tutte garrisce il tricolore d'I 
talia accanto al vessillo ira 
niano. 

Le difficoltà erano date dal
la eccezionale quantità di ne
ve e di ghiaccio che ricopre 
quest'anno le p a r e t i delle 
montagne e dall'asperità di 
comunicazione tra un bacino 
glaciale e l'altro, il che ci co 
stringeva a oltrepassare ere 
ste di oltre 4000 rhetri. Con
dizioni atmosferiche pessime: 
nevicava praticamente o g n i 
giorno, il che ci ha ostacolato 
moltissimo.- Il programma è 
stato tuttavia rispettato in 
pieno. 

Tra l'altro siamo saliti sulla 
cima più alta dell'Alan Kouch, 
la cui quota era molto di 
scussa, valutata dai 4600 ai 
5100 metri. Noi l'abbiamo pò 
tuta stabilire in metri 4620. 

A Teheran abbiamo avuto 
grandi accoglienze. Qui ti se
pariamo dal nostro capospe
dizione ing. Botteri, che rag
giungerà l'Italia per via aerea. 

La seconda parte delle ope
razioni sarà eseguita da noi 
tre soli. Faremo, del nostro 
neglio nel nome della Patria. 
Resteremo qui fino a circa la 
metà di settembre. Crepaz, 
Invrea, Meiak ». 

Rinviata rinaiigarazione 
della chiesetta al "Vazzoler" 
La Sezione del C.A.I. di Co-

negliano comunica che per cau
se di forza maggiore e soprat
tutto per l'inclemenza delle 
condizioni atmosferiche, che 
hanno ostacolato in questi ul
timi tempi i lavori, non è sta
to possibile portare a termine 
la costruzione della chiesetta al 
Rifugio Mario Vazzoler in ri
cordo di tutti gli alpinisti ca
duti nel gruppo del Civetta. 

Pertanto l'inaugurazione, fis
sata in un primo tempo per il 
1:0 settembre viene rimandata 
all'apertura della stagione esti
va 1958, , 

tica è formata unicamente da 
giovani: l'età media dei sei 
alpinisti che ne faniio parte 
s i aggira infattiiSui.venticìn*, , 
que anni. Capo spedizione è 
il' cineasta zurighese 'Werner 
Stauble, che pur contando ap
pena 26 anni, vanta già una 
buona esperienza imalaiana, 
avendo passato alcuni mesi 
nell'alto Nepal, in prossimità 
immediata del D h a u l a g i r i , 
nella primavera 1955. 

I sei scalatori svizzeri, tra 
cui figura anche un giovane 
fisiologo, il dott. Winterhalter, 
costituiscono un gruppo per
fettamente omogeneo. Sicco
me si è previsto che l'attacco 
decisivo abbia a svolgersi en
tro il limite di un mese, il che 
esige la massima rapidità d i 
spostamento, la spedizione sa
rà fornita di materiale ultra-
leggero. Il piano di battaglia 
prevede l'installazione di cin
que campi; per stabilire l 'ul
timo, a quota 8000 metri, lun
go un pendìo di roccia che si 
sa essere assolutamente pr i 
vo di ripiani, si pensa di r i 
correre alla dinamite, come 
aveva fatto a suo tempo le 
spedizione argentina del te
nente Ibanez. 

Gli sherpa che collabore
ranno con gli scalatori sviz
zeri saranno capitanati dal fa
moso Pasang Dawa Lama, 
uno degli artefici della con
quista del Cho-Oyu, (metri 
8153), nell'estate 1954. A dif--
ferenza dei loro predecessori 
che a'V'evano, utilizzato l'ae
reo per trasferirsi nell'alto 
Nepal, gli svizzeri progettano 
di servirsi dell'automobile: un 
veicolo appositamente appre
stato da Una fabbrica germa
nica, del tipo « Campagnola », 

Pur trattandosi di raggiun
gere una vetta oltre gli otto
mila, la siiédizione britànnica 
all'Annapurna riveste minor 
importanza, per il fatto che 
questa sommità fu già con
quistata dai francesi sette an
ni orsono. L'unico interesse 
alpinistico di questa ripetizio
ne consiste nel proposito del 
suo iniziatore, P. J. 'Wallace, 
di svolgere il suo tentativo 
senza appoggiarsi ad alcun 
compagno occidentale, ma va
lendosi soltanto della collabo
razione di tre o quattro 
sherpa. 

Maggiore attenzione solleva 
l'obbiettivo della spedizione 
francese: la vetta dello Jan
nu, che pur contando soltanto 
7710 metri, costituisce una 
delle più appassionanti inco
gnite dell'Himalaia. In realtà 
i francesi progettano due spe
dizioni: una di riconoscimento 
che si recherà nel Nepal già 
nel corrente mese trattenen-
dovisi poi a tutto novembre, 
e che avrà per scopo di deter
minare sul posto la migliore 
ubicazione dei diversi campi, 
nonché un possibile itinera
rio di scalata della cuspide 
sommitale. 

La spedizione d'assalto si 
svolgerà nella primavera ven_ 
tura, nei mesi di aprile e 
maggio, e v e n t u a l m e n t e in 
giugno, a seconda dell'inizio 
del monsone, che nel settore 
orientale dell'Himalaia si sca
tena solitamente con un cer
to anticipo rispetto agli altri 
Settori. ' 

Circa le caratteristiche del
lo Jannu, situato nelle imme
diate vicinanze del Kancen-
zonga (m. 8580), posso riferi
re per visione diretta, avendo 
avuto agio di osservare'lun
gamente questa montagna dal 
belvedere del Falut, di quota 
4500 metri, in occasione di un 
viaggio compiuto alcuni anni 
orsono in India. Lo Jannu si 
presenta come un immenso 
monolito che si innalza di 
getto a 3000 inetri dalla sua 
base e che va paradossalmen
te allargandosi verso la vet
ta. Pur ammettendo che si 
possa trattare di un'illusione 
ottica, anche in fotografie che 
sono state prese più da vici
no (il Falut, per intenderci, 
dista in linea d'aria dallo Jan_ 
nu una buona cinquantina di 
chilometri) il carattere dispe
ratamente strapiombante del
le sue pareti non può far 
dubbio. 

Le difficoltà della scalata, 
di per sé grandissime, appaio
no aggravate sia dalle im
mense colate di ghiaccio che 
coprono le roccie, sia dall'a-
fia rarefatta di un'altitudine 
che si avvicina agli ottomila. 
E' un'impresa tremenda quel
la a cui si accingono i fran
cesi, degna degli uomini che 
già hanno al loro attivo, ol
tre all'Annapurna, la conqui
sta di due altre formidabili 
vette imalaiane, come il Ma-
kalù e la famosa Torre Mu-
stagh. 

Guido Tonella 
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ME'ASCENSIONI 
Vie nuove in Corsica 
• aperte da milanesi 

e comasclii 
Ci giunge notizia di nuove 

vie aperte durante la prima 
quindicina di agosto da alpi
nisti milanesi e comaschi sui 
monti della Corsica e preci
samente: il giorno 8 la corda
ta composta da Clotilde Fusai, 
Giancarlo Stigazzi (entram
bi del C.A.I. Milano), Vittorio 
Meroni e Pierluigi BernascO' 
ni (accademici del C.A.I. Co 
mo), ha percorso una nuova 
via sulla parete est del M. 
Cinto (m. 2710), la cima più 
alta dell'isola; difficoltà di 
terzo grado con un passag 
gio'di quarto, altezza della 
parete rrt. 300; è stato usato e 
lasciato un chiodo. 

Il 10 agosto gli stessi acca' 
demici Vittorio Meroni e 
Pierluigi Bernasconi compi
vano in 7 ore di arrampicata 
la prima salita diretta per la 

'•parete sud (che rhisura 250 
metri) della Paglia Orba (m. 
2523); difficoltà di quinto e 
sesto grado; venero usati 22 
chiodi e 8 cunei di legno. 

Il giorno seguente, 11 ago
sto, i due comaschi aprivano 
ima nuova via sulla parete 
est della Punta Licciola (m. 
2237) sempre nel gruppo del
la Paglia Orba. Difficoltà di 
quinto grado; chiodi usati 7; 
tempo impiegato ore tre e 
mezza; altezza della parete 
m. 250. 

- — — . : . . . — — . # f • I 

Cima V a l s t r e t t a 
Diedro S. 0. della pHrete 
Gli scalatori trentini Settimo 

Bonvecchio e Sergio Marzari il 
1.0 agosto scorso superando dif
ficoltà di 4.0 grado, hanno rag
giunto la cima Valstretta nel 
gruppo di Brenta, attraverso il 
diedro sud-ovest della parete. 

Hanno impiegato quattro ore 
per superare i 250 metri della 
parete. 

PALE DI S. MARTINO 

Pala dei Cantoni 
L'il agosto scorso la guida 

Gabriele Franceschini di Fel
tra col rag. Bruno Ferrarlo del 
C.A.I. Monza ha aperto una 
nuova via nel gruppo delle Pa
le di S. Martino. 

La punta raggiunta assume
rà la denominazione, di «Pala 
dei Cantoni ». Si tratta di una 
parete di 250 metri con plac
che e diedri verticali, di 4.o e 
5.0 grado. Per scalarla sono oc
corse 4 ore; chiodi adoperati 
4. di cui uno lasciato in parete. 

Franeeschini al ritorno della 
Impresa era particolarmente 
soddisfatto, in quanto si trat
tava della 114.a via nuova da 
lui aperta durante la sua atti
va carriera. 

Cimon della Pala 
Spigolo nord-est 

La guida di S. Martino di 
Castrozza Saverio Scalet e il 
socio del C.A.I. Venezia Enzo 
Schiavut hanno compiuto il 20 
agosto scorso la prima scalata 
di una delle poche «punte» 
ancora inviolate nel gruppo 
delle Pale di S. Martino. La 
nuova via, che presenta diffi
coltà costanti di 3.0 grado con 
passaggi di 4.o, si svolge sullo 
spigolo nord-est del gruppo del 
Cimone della Pala, visibile da 
5. Martino. 

I due salitori hanno voluto 
dedicare- la nuova via e la pun
ta a donna Carla Gronchi, per 
ricordare il recente soggiorno 
della consorte del Capo dello 
Stato nel centro dolomitico. 

Becco del (Jimon della Pala 
Versante nord-ovest 

Come già rilevato dal Ca-
stiglioni, l'ultirno problema 
insoluto del Cimon della Pala 
rimaneva il Gran Cappuccio 
(Becco), versante Nord Ovest 
(seguito alla via dello Spigo 
lo N.O.), quando si consideri 
che già dal lontano 1893 e 
1921 la via dello Spigolo N.O., 
arrivata all'ultima cengia, 
piegava a sinistra e saliva sul 
Becco del Cimone dal di die 
t^p, evitando cosi la grande 
placca verticale che caratte 
rizza il'' versante N.Ó; Sei 
Capi^liccio, " 

Il 4 agosto scorso una cor 
data di alpinisti da Vigo e 
Pozza di Fassa, composta da 
Antonio Rizzi, noto sestogra 
dista. Donato Zeni, Istruttore 
nazionale di ròccia, e Antonio 
Gross, forte secondo in vie 
di artificiale, ha superato in 
prima ascensióne il versante 
N.O. del Cappuccio del Ci
mone. 

Dalla Cap. Segantini di 
Passo Rolle ci si indirizza allo 
Spallone del Cimone, lo si su 
pera per comode roccette e 
si prosegue poi regolarmente 
sulla via dello Spigolo N.O, 
(è stata percorsa in arrampi
cata libera indipendente per 
economia di tempo, così da 
percorrere i 500 m. circa in 2 
ore), fino all'ultima cengia. A 
questo punto si trova l'inizio 
della nuova via, che costituì 
sce la logica continuazione 
della via dello spigolo. Si at
tacca leggermente sulla de 
stra una caratteristica placca 
gialla di circa 8 metri, subi
to strapiombante, intersecata 
con una mr io sporgente, qua
si a falso diedro; quf!sta anzi 
che costituisce l'angolo sini
stro del diedro, è l'unica trat
tabile (benché a fatica) con 
chiodi e rappresenta senza 

dubbio la parte più difficile 
della ascensione. Si esce da 
uno strapiombo che si fessura 
leggermente a destra; la fes
sura, a volte chiusa, procede 
per circa 10 metri che si per-
,corrono in attraversata a de
stra, obliquando un po' in 
alto. Vi è interruzione di una 
discreta nicchia che serrve per 
un disagiato posto di assicu
razione, 'esclusi^vamente su 
chiodi e staffe, come parten
za della seconda cordata, la 
quale prosegue ancora per 
circa 5 metri a destra, molto 
espósta e con scarsissimi ap' 
pigli, dopodiché ci si indiriZ' 
za verticalmente in parete a 
tratti fessurata, fino a perve^ 
nire dopo un duro strapiom^ 
bo ad una nicchia, quasi ter
razzino, per un buon posto di 
assicurazione. La via diventa 
ora caratterizzata da qn'die
dro, spesso fessurato, che al
terna nei restanti sessanta 
metri, due strapiombi, una 
paretina inclinata grigio-nera 
di 10 metri'e infine,uno-stra
piombo molto accentuato, iu 
scendo dal (^uale, la'parte du
ra della ascensione può rite 
nersi terminata. Infatti dopo 
30 metri di comode roccette 
(terzo grado), si arriva in 
vetta. 

Il ritorno, come al solito, è 
lungo e faticoso, per creste e 
roccette, fino al Rif. Rosetta e 
poi a S. Martino. Nel caso 
specifico, è stato percorso di 
notte ed è durato 7 ore. 

La via è di sesto grado con 
tratti di sesto superiore: al
tezza 130 m. circa; ore di ef
fettiva arrampicata 6,15 (par
te nuova); chiodi usati 70, cu
nei 5; rimasti in parete 1 chio
do e 2 cunei. 

~- . • • • ! • 

GRUPPO DEL CATINACCIO 

Torre di Mezzo 
della Oroda di Re Laurino 

L'8 agosto scorso, la corda
ta composta dalla guida Fabio 
Pederiva, Sandro Kindl e Pie
ro De Martino della Scuola al
pinistica « Tita Piaz », ha aper
to una nuova via (direttis
sima) sulla parete nord-est del
la Torre di Mezzo della Croda 
di Re Laurino (Gruppo del Ca-
tinaccio). 

Dal Passo Laurino, seguendo 
il sentiero del Passo Santner, 
si può vedere dopo circa 50 
m., ai piedi della parete, un 
masso roccioso che spicca fra 
roccia friabili. 

Si attacca 30 m. circa a sini
stra di tale masso per un cola
toio ben visibile (striscia ne
ra), che si segue per 25 m., spo
standoci poi a sinistri per una 
fessurina bianca (4.0 grado) si

no ad un terrazzino ghiaioso. Si 
supera quindi una paretina di 
30 m. (gialla) e ci si trova su 
di una terrazza ghiaiosa con o-
metto ai, piedi una fessura gial
la, che port3 su di una cengia 
detritica. . 

Dalla cengia si sale per una 
paretina grigia un poco a de
stra fino ad un diedro giallo un 
po' strapiombante. iLo si supe
ra (5.0 grado inf.), si prosegue 
per una paretina grigia e si 
giunge, attraversando un po' a 
sinistra, su di un terrazzino 
molto ridotto (chiòdo rimasto 
in parete). Si attraversa a de-̂  
stra per circa due metri e si 
sal^ per un colatoio giallo-gri
gio tm po' strapiombante. Per 
evitare i massi che più in su 
ostruiscono il colatoio, si at
traversa a sinistra su una pare
te per 10 o 15 m.di lunghezza, 
di buona roccia (4.o grado 
sulp)'e si giunge su di uno 
spuntoncino a sinistra di una 
piccola forcella. Si attraversa 
la forcella e ci si innalza, spo
standosi un po' a destra per 
un diedro molto svasato per 
roccie gialle e molto friabili fi
no alla vetta (chiodo in, pa
rete). Arrampicata di circa 150 
metri, difficoltà di 4,o gradò 
con passaggi di 5.o; tempo imr 
piegato ore 4.30; chiodi-usati 
3, dei quali 2 rimasti in parete. 

Cornone di Blumone 
Spigolo snd-est 

Due profondi canali divido
no il versante Est del Corno-
ne di Blumone (m. 2843) in 
tre distinte pareti: quella cen
trale si presenta con un mas
sicciò spigolo che s'alza verti
cale per circa 250 m. e pro
segue con una larga cresta 
verso la vetta. Su questo spi
golo, formato da grandi plac
che e lastroni di granito, con 
scarsi ma solidissimi appigli 
e ottimi punti di sosta, una 
cordata composta da Battista 
Pezzini, Diogene Conti ed Er
minio Peloni della Sezione di 
Lovere del C.A.I., ha traccia
to il 4 agosto scorso una nuo
va via dedicata alla memoria 
dell'amico Girolamo Bonin-
contro, e a d u t o il 14 luglio 
scorso sul M. Guglielmo. 

Si attacca la parete una 
ventina di metri a destra del
lo spigolo e si raggiunge la 
Belletta sopra il primo salto 
verticale (che si può vincere 
anche direttamente), ci si al
za poi verticalmente su per lo 
spigolo per una lunghezza di 
corda fino ad un ripiano sotto 
una paretina giallastra (omet
to). Ci si sposta qualche me
tro a destra' e si imbocca un 
diedro-camino molto difficile 
che si abbandona dopo una 
trentina di m,etri uscendo a 
destra, per proseguire su roc

ce più facili, e dopo un'altra 
lunghezza di corda si rag
giunge un terrazzino bianca
stro sul filo dello, spigolo 
(ometto). La sovrastante pa
rete,-che si'deve superare di
rettamente,' r acch iude la 
chiave della salita: la si at
tacca salendo qualche metro 
a destra, poi sfruttando una 
minuscola cengia si traversa 
orizzontalmente a sinistra per 
5 m. (chiodo) e si prosegue 
verticalmente con forte espo
sizióne per una quarantina di 
metri fino ad un buon punto 
di sosta. Con un'altra • lun
ghezza di corda si raggiunge 
un'ampia sella^e superato' un 
ultimo salto,! •verticale (chio
do) le diffiéoità cessano ed 
attraverso la facile cresta si 
raggiunge la vetta. 

Difficoltà 4.0 grado 'con un 
passaggio di 5,0; chiodi usati 
17, di cui .due. lasciati In pa
rete; tempoi Impiegato, ore 6 
dall'attacco; dislivello^m. 450 
circa,--. , ,• '_ ,̂ -•• - f-i. ••" 

Variante allo spigolo.^,0| 
del Pizzo Gemelli J.O. 

L'8,agosto la cordata compo
sta da Pietro Gilardoni,"'Gian-:-
cario Catelli e Elio Scarabellì 
del C.A.I. Como ha effettuato 
la seguente variante all'attacco 
del -«Ferro da stiro » (spigolo 
N.N.O.) del Pizzo Gemelli N.O. 

Seguendo l'itinerario 62.a 
dalla Sclera (Guida Bonacos-
sa),, si aggira sulla destra' lo 
zoccolo normale d'attacco per 
circa 50 m. sul ghiacciaio del 
Cengalo e si attacca per un 
grande diedro molto aperto e 
levigato di circa 70 ni. (2 chio
di), chiuso in alto da un enor
me tetto che preclude la via. 
Si forza il tetto sulla sinistra 
per la placca levigata forman
te una delle facete del diedro 
e con corda frenata si attraver
sa in diagonale la placca. Con 
l'ausilio di cinque chiodi si rie
sce a guadagnare una minima 
rugosità e quindi l'orlo della 
placca stessa: all'uscita ci si 
trova direttamente sulla placca 
iniziale del « Ferro da stiro ». 

E' da considerarsi come di
rettissima allo spigolo succi
tato. Tempo impiegato 2 ore; 
chiodi lasciati nella traversata 
della placca 2. 

• • > • • I • 

Punta Denza 
Versante nord 

I giovani Pericle Sacchi e 
Franco Fiameni, entrambi so
ci della Sezione C.A.I. di Cre
mona, hanno compiuto il 29 
luglio scorso là prima salita 
del versante nord della Pùnta 
Denza, (m. 3110); si tratta di 
un canalone ghiacciato di ,600 

xrietri di dislivello con una 
pendenza di 60 gradi, che 
punta direttamente ! a Punta 
Denza. --

"Punta Vcdrettina' 
'•'v.Parete Est -, 
Il giorno segtiente gli stessi 

hanno messo al loro attivo la 
prima salita della parete est 
della Punta Vedrettina (me
tri 32Ì0),' una rossa parete 
granitica; Dal Passo Corni-
sellb ,'si 'fa^éiunge l'attacco 
sulla verticale della vetta. 
Sfruttànao una serie di fes
sure' Si,,' risalgono "grandi la 
stroni ròs^i fin sottova cresta 
somniitaléjxon on .ultimo dif
ficile passaggio si tocca l'esi
le V£tta.> Jl,: . 4 i ; . i ,.-•'.•;•;; 

.' .2. •''-̂ •- ' • \ - " - ' : ' ? ' ' ] i 
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Paret6||fra-%1 tŷ liainrà 
,, Le guid!èip'^AÌàgna^V^Jse''-' 
sia'.--hanno ISoinpiùtò'il ,4 .agosto 
scorsi»':; là ' ripetizlonÈ''"dèlla pa
rete^ord del Ljsk'amm 0|ieri-, 
tale. La' cordata era composta 
dàlie- guideî -̂ Aldo. .Viptti'lg'-^ 
protagonista della .Invernale al
la l^ùntaParrbt'.aaHa Capi,.,V ai-
sesia), Franco Castagnola ed 
Enrico • Gualâ  del Corpo guide 
di Alagna. 
: Partiti dj^a Cap.' ^hifetti 
alle ore 2,30.flel<J hamidiattaCr 
Cato la "parAe ialle : ór4: 4,45. 
Sullo scivoI(|, vertiginoso di 
ghiàccio' la cordata^ procedette 
rapidamente, trovando le mag
giori difficoltà nel superamen
to delle affioranti nervature di 
roijqia, rtcopeirta da, vetratp. Al
le 58 raggiungevano la ••vetta 
(m. 4538) superàiido 1- 600 me
tri di dislivello, dalla crei)accia 
terminale In, un teinpo molto 
br'éye,,', .' ì,(-,"'.. ,v' ';. 

Con la ripetizione di questa 
fra le più classiche salite in 
ghiaccio del M.j Rosa le brave 
guide di Alagnà hanno ben fi
gurata nella tradizione dell'al
pinismo-valseslano.. 

•Cresta Sudjdjllo Stoekhorn 
La guida' Bruno Berlendls, 

Renato Bosio' e Franco Merati, 
tutti del C.A,I. di Bergamo, 
hanno compiuto il 24 agosto la 
terza ripetiziòhe italiana (12" 
assoluta) della prèsta sud dello 
S t o e k h o r n 'di Beltschider 
(Oberland Bernese) di m. 3212. 
I tre berganiaschi hanno do
vuto affrontaire le cinque clas
siche torfi, di cui l'ultima è la 
più impegnativa: uno stra
piombo impressionante di. 5° 
superiore, il; cui; superamento 
ha richiestoj,unà diecina di 
chiodi, oltre ( a quelli già la
sciati in pariìlejd^i precedenti 
scalatori. ' fe •-• t 

PREMIATO A CORTINA \ 

Film austriaco 
sulla tecnica dello sci 

ÀI 13.0 Festival Intemazio
nale di cinematografia sporti
va, svoltosi lo scorso marzo a 
Cortina d'Ampezzo la palma 
della vittoria è andata al film 
«Grundschule des Schilaufes» 
(Scuola fondamentale dello sci). 
Elementi di tecnica sciistica, 
regia , del prof. Stefan Kru-
ckenhauser, consulente tecnico 
dott. Hans : GroU, interprete 
princinale 11 maestro di sci di 
St. Cristof, . Franz Furtner, 
operatori Frltz Olesko e Kruc-
kenhauser, direttore di produ
zione il prof, dott: Adolf HUhl; 
edizldne del Centro di cinema
tografia statale del Ministero 
dell'Educazione di Vienna. 

Scopo del film è di costitui
re im mezzo ausiliario per l'in
segnamento e l'Istruzione. Ba
se del documentarlo è il nuo
vo piano didattico ufficiale 
della moderna tecnica. II film 
ò muto, ciò che non è lìin difet
tò. Basta che l'istruttore.muto, 
che fepnoéca il fatto èùo," sap
pia spiegare-'attraverso la câ ^ 
ricàttiira'def Jftlòvimidjiti, là ' dlT-
ferenza • tra gipsto^ .e • sbagliato' 
per avere successo. Solo mae
stri con particolere abilità di
dattica però possono fare a 
meno della lingua. 

Il film è opera di tecnici di 
fama intemazionale, dediti 
quasi esclusivamente allo •stu
dio di problemi sportî vi, non 
soltanto specificamente sciisti
ci.. Noi siamo gli sciatori della 
doinenlca che disdegnano vo-
lontieri le applicazioni e gli 
studi nel labirinto del tecni
cismo per preferire lo svago 
e la spensieratezza. Questi tec
nici si propongono lo scopo di 
insegnare la pratica sciistica 
nel modo -più naturale, più 
seinplice e : proficuo ed infat
ti la prima parte del lavoro ci
nematografico s'intitola: «Scuo
la fondamentale dello sci». 
; Obiettivo finale della Scuo

la è l'escursione sciistica. 
Parte centrale di questa pri

ma parte del film è l'inse^a-
mento e l'istruzione per ap
prendere il Cristiania, dato che 
per lo sci-alpinismo il proble
ma più Importante è 11 supe
ramento della perpendicolare 
cioè della linea di massima 
pendenza. Si deve dire che la 
numerosa gamma di esercizi 
che il film ci mostra, sono in 
funzione del «cristiania». Pos
siamo definirli esercizi com
plementari. Vedremo , sfilare 
sulla pellicola tutti questi eser. 
cizi ma è opportuno osserva
re durante II loro svolgimento, 
come la pratica dimostrazione 
del maestro tenda a rispec
chiarli. Anzi, maestro e allie
vo si rispecchiano vicendevol
mente. -

Noteremo inoltre come per 
ogni esercizio venga intelli
gentemente scelta la corri
spondente adattabilità del ter-

Con '^// ftfi;acco,, il|(otó0 
- • ^ ' ^>' t ; • • • •" • . • • - •"'•- ' • f ' : ^ h . \ • • . . " " r ' . 

anche il 4° Festival canti alpini di Pieve Cadore 
Proprio nel periodo di mas

simo affollamento dell'in
cantevole Pieve di Cadore, 
che ha obbligato gli orga
nizzatori a vere acrobazie 
per ospitare i complessi co
rali coi loro accompagnatori, 
si è svolto nel salone del 
Casinò municipale, nelle sere 
del 3 e 4 agosto, il 4.o Fe
stival nazionale dei canti 
alpini. 

Questa volta l'esecuzione 
delle sei canzoni prescelte 
per la finale è stata affidata 
unicamente al Coro I.N.C.A.S. 
di Fiorano al Serio, diretto 
dal maestro Mino Bordi-
gnon: ubi major... Lo affian
cava, dando alla manifesta
zione una piccante nota in
ternazionale, il Coro » 'Wal
ther von der Vogel-weide » 
di Innsbruck, a voci miste, 
il migliore fra le ben 52 so
cietà corali della capitale ti
rolese, ove la musica ha in
numerevoli cultori. 

Nello spettacolo del sabato 
i cantori di Fiorano hanno 
iniziato deliziando i conve
nuti con alcuni « pezzi •̂ più 
popolari del loro repertorio: 
dalla » Valcamonica » a «Car 
el me Tone», alla « Val So
riana », a « Vien su il treni
no » ed altri, in una magi
strale esecuzione. Poi i can
tori tirolesi facevano sfoggio 
della loro abilità canora col
lettiva e strumentale, * que
st'ultima ad opera di uri/bra
vo chitarrista. Pochi jiidel, 
contrariamente a quanto ci 
si attendeva; invece brani so
lenni' e un po' melanconici, 
con qualche intermezzo alle
gro e a due voci. E' un com
plesso nettamente differen-
ziantesi dai nostri, ben affia
tato e delicato, senza ' ecces
sivi virtuosismi individuali, 
che denota uno studio meto
dico. Temi in buona parte 
imperniati sulla montagna e 
i suoi abitanti, ma che non 
possono considerarsi veri e 
propri canti alpini. 

Successivamente si sono ri
presentati i coristi del-
ri.N.C.A.S., che hanno com
piuto la prima presentazione 
dei sei canti finali del Con
corso, selezionati su ben 171 
composizioni. 

Più animata la sera con
clusiva della domenica, con 
maggior affluenza di pubblico 
e di personalità del Comi
tato d'onore ed esecutivo e 
di membri della Commissio
ne giudicatrice: dal sen. avv. 
Luciano Granzotto-Basso al 
dott. ing. Pietro Vecellio, pre
sidente della Magnifica Co
munità di Cadore, al sen. At

tilio Tissi, all'ing. Giulio 
Apollonio di Cortina, al 
comm. Francesco Terribile 
di Belluno, al dott. Leo, di
rettore , dell'Ente Turismo 
(bellunese, ai maestri Nino 
Prosdocimo, Piovesan e Gra-
cis, al rag. Bruno Benetti'e 
a Luigi Bianchet, presidente 
del Festival. 

I sei. canti sottoposti al 
giudizio del pubblico, di cui 
il Gruppo Editoriale « For
tissimo » di Milano (Edizioni 
Incas) aveva curato in ap
posito Opuscolo musica e ver
si, erano: « Conturina » di M. 

Crestani - A. Cuman-Pertile, 
«Campane del Campami Bas
so » di L. Manfredini - C. 
Martinelli, « Il ; bivacco » di 
L. Molfino - B. Marini, «Mi 
piace andar» di M. Crestani-
A. Cuman-Pertile, «Echi del 
tramontò» di A. Mazza (l'ex 
direttore del Coro Alpino 
Lombardo, per la prima vol
ta in veste di compositore) -
L. Rossotti e « La. pastorella 
nel bosco » di M. Crestani -
Cuman-Pertile. 

Dopo la loro prima pre
sentazione, nella quale l'I.N.-
C.A.S. sotto la direzione ap

passionata ^4 instancabile- di 
Bordignon (diede il meglio 
della sua a^te, conscio della 
responsabilità di esserne l'u
nico interptiete, il idott. Ugo 
Fasolo lesse'la relazione con
clusiva deUa Commissione 
giudicatriceiiche, mentre dà 
atto di unataotevole; validità 
artistica dei! brani in concor
renza e della serietà d'im
pegno ,che| tutte le opere 
hanno ,, dimostrato, avverte 
tuttavia nei [vari compositori 
la tenderlzava non discostarsi 
troppo dallfe caratteristiche 
dei canti alpini, il che. crea 

ALPINISMO A LUNGO METRAGGIO 

Concluso il «Raìlye» 
delle Alpi Retidie-

Sei giovani (invece degli i 
otto fissati in Un primo tem
po) del Gruppo Per ego del 
C.A.I. Sondrio hanno preso il 
via domenica 11 agosto di 
buon'ora per la prima tappa 
del « Rallye » delle Alpi Re-
tiché;v non vi hanno preso 
pàrtfti infatti Sergio Bregoli, 
colpito da grave lutto, Sandro 
Bianchi e Angelo Vanelli: il 
posto di quest'ultimo è stato 
preso da Alberto Bonini. 

Il raid ha avuto inizio sotto 
auspici non proprio favorevo
li: un lieve infortunio che ha 
avuto come conseguenza l'e
sclusione dall'impresa di uno 
dei più validi concorrenti: il 
giovanissimo Giovanni Betti-
ni,^:chè eì'a guida della pro
pria cordata e che fungeva da 
cineasta del gruppo. 

La spedizione, partita da 
Sondrio, si è recata ai Bagni 
di Masino e da qui ha iniziato 
la marcia verso il primo cam
po-base, raggiungendo il Rif. 
Gianetti (m. 3000) in 3 ore 
di cammino, carico ogni com
ponente di un fardello di 20-
25 kg. di attrezzatura e vive
ri. Da questo primo campo, 
nella stessa giornata la tpedi-
zione ha effettuato le prime 
scalate, suddivisa in tre cor
date: il duo Speckenhaùser-
Banfi ha compiuto la traver
sata Punta. Sertori-Pizzo Ba
dile, la coppia Volo: ' é-Bonini 
la scalata dei Pizzi Gemelli, 
mentre; la cordata Bettini-
Bertoliixa (capo della spedi
zione), ha puntato per il Piz
zo Cengalo. r 

A parte i violenti scrosci 

temporaleschi, tutto è andato 
bene fino alla prossimità del
le mète. Sul Pizzo Badile è 
stata posta una targa con la 
scritta: « Rallye delle Alpi 
Retiche in memoria di Gino 
Bombardieri ». 

Ma a 50 metri dalla vetta 
del Cengalo si produsse l'in
cidente a Bettini,.di lieve en
tità ma bastante per esclu
derlo dal proseguimento del 
cammino. Aggrappatosi a un 
masso in equilibrio instabile, 
lo ha mosso; questo si e stac
cato dalla parete e passando
gli tra' le gambe gli ha pro
dotto un 'escor iaz ione alla 
gamba destra. Tuttavia Betti-
ni ha voluto ' raggiùngere la 

vetta e poi ,-è statò" condotto 
al; rifugio è jnédicatò;Jl gior 
no dopo ha fatto'ritòrn.o,.a 
Sondrio 'ove, all'ospedale gli 
hani)o praticato, sèttejpunti di 
sutura. ,',':.f ,, ', '.-, ,,?• „ ^ „' 
• Il/gruppo ha-poi prosegui
to la marcii-scalando la Cirta 
di Zocca,-la''Panta' A-llievi;-la 
Cima di Cai^tello e superando 
il ghiacciaioi del Forno. Il 14 
agosto arrivava; ai Chiareggio 
e quindi'Compiva la traver 
sata del. gruppo^ del Disgra
zia, del Bernina e giungeva, il 
24 agosto aliBif.,Pizzini nel-
l'Ortles-Cevedale,'concluden
do così il Rallye, sull'ultima 
parte-deliquale non abbiamo 
avuto altri particolari. ; 

rrwF 

VISIONI DOLOMITICHE: Le Tre Cime di Lavaredo 

il pericolo di una eccessiva 
uniformità. Viene pertanto 
Bollecitata un'inventiva più 
Vivace; alla base dev'essere 
sempre la melodia, che è 
espressione fondamentale di 
questi canti, ma ciò non vuol 
dire rimanere eguali e Co
stanti.. 

Distribuite le schede fra 
gli spettatori perchè fosse in
dicato i loro voti e nell'at
tesa del verdetto, si presen
tavano alla ribalta i coristi 
di Innsbruck ripetendo par
te del repertorio della sera 
precedente e inserendovi 
qualche brano nuovo. 

Alla fine il Sindaco di 
Pieve dott. Perucco comuni
cava l'esito della votazione e 
proclamava i vincitori, la cui 
graduatoria vede al primo 
posto Luigi Molfiiio' con « Il 
bivacco », seguito da Cresta
ni con « Conturina »; 3. C. 
Martinelli con «Campane 
del ICampami Basso»; 4. 
Mazza con « Echi del tra
monto »; 5. Crestani con «Mi 
piace andar » e 6. ancora Cre
stani con « La pastorella nel 
bosco ». ' 

Grandi acclamazioni han
no 'accolto i vari premiati, 
quindi l'INCAS rieseguiva; i 
primi tre canti. _ ' ; , 

L'organizzazione, curata in 
modo particolare dall'attivo 
segretario dott. Marco Val-
massoi, che per far posto 
agli ospiti aveva perfino ce
duto il proprio letto andan
do a dormire in un paese vi
cino,' è stata -ineccepibile. 
Quanto al Coro INCAS — re
centemente classificatosi se
condo nel Festival intemazio
nale inglese dei canti popo
lari — dovremmo ripeterne 
le lodi tessute in precedenti 
occasioni. Si resta incantati 
dal modo stupendo con cui 
canta, dalla omogeneità e fu
sione delle voci e, special
mente per la varietà dei 
suoni, che dimostra partico
lare talento nei suoi eie-» 
menti; non per nulla è stato 
invitato anche all'imminente 
Festival di Varese. Una vol
ta tanto vogliamo elencarne i 
componenti: primi tenori 
Guerini, Magni, Cagnoni, Del 
Prato e Togni secondi tenori 
Poli, Marenzi, Arizzi e Ro-
sai:io Pegurri; baritoni 7 Ta
rlo e Nando Pegurri, Luigi 
Picòinini, Filisetti e Cario 
Bordignon; bassi Ghilardi, 
Franco Piccinini, Zambetti e 
Sonassi; ottimo il loro pre
sentatore Cecilie Manfre-
dottL ' ^ 

Gaspare Pasini 

reno e quanta importanza ven
ga attribuita alla manutenzio
ne' accurata, quasi esagerata 
del tracciato di prova, la per
fetta tenuta della pista, irfilm 
ci mostra nell'ordine gli eser
cizi secondo li lineare princi
pio «da facile a difficile»., 

E da ultimo mettiamo a fuo
co le innovazioni, giacché sla
mo in tema di nuova ; tecnica. 

Se la moderna tecnica si 
propone di eliminare le rota
zioni, vedremoin'qùesta parte 
del film per principianti che 
ima leggera rotazione perma
nere ciò allo scopo di mante
nere 1 movimenti del co^po in 
scioltezza. Nel pericolo che la 
rotazione porta inevitàbilmente 
a mantenere il peso del Corpo 
all'interno, vedremo che 11 pu. 
gno del braccio estemo verrà 
ritmlcanlente abbassato .anzic-
chè avanzato. .< •, '•• • 

Altra innovazione di,metodo 
capillare, .è la tenuta del corpo 
coi suo pesò sulla iiitèra pian
ta dèi piede. Non «più làvòrodl 
spòstamentr^'del- còrpo S date 
l'avantl «"all'indietro e {vicever
sa, facendo uso delle trazioni 
dell'attacco e sforzo da equili
bristi sugli alluci: al contrariò, 
movimento laterale,, d'ancheg-
giamento, pendolare; Risultati: 
risparmio di energie ed In ciò 
la sua grande Importanza. II 
busto resterà sempre in posi
zione elevata. ^ 

Da ultimo la Innovazione 
più importante di metodo è'la 
precedenza nèll'insélnànjenta 
data al Cristiania", sullo spaz
zaneve. Prima cioè il cristia
nia, dopo lo spazzaneve. Que
sto viene considerato eserci
zio compleinentare del Cristia
nia. Lo spazzaneve non è più 
da • considerare ; come ' frenò 
(esercizio di frenaggio), 'ma 
essenzialmente come ' supple
mento, dell'apprendere, il Cri
stiania. Anche lo stemra non 
sarà più esercizio. fine a se 
stesso; resta, qui l'aiuto classi
co al Cristiania. '; •; 

Tanti studi, tàijite nuove ap
plicazioni e', insegnamenti 'si 
propongono, di' fare dell'allie
vo un escursionista, che verrà 
chiamato fina alla vecchiaia 
dal fascino del monti. 

Franco Mandelli 

Bon i sui Pirenei 
perii) 

» 

Il nostro''Walter Bonatti par
teciperà quest'inverno a un e-
sperimento di -« sopravvivenza • 
in alta montagna, che avrà luo
go-netPirenei, in zona'non'in-
cora''p'recisata. Lo hà^diébiarfeì-' 
to 'l'organizzatóre ' della "spedi
zione, il francese prpf. André 
fhib'aùt, il quale Io scorso an
no diresse analogo esperimen
to nelle-Qausses.s 

« QuefetUnvetno',— ha dichia
rato il prof. Thibaut — studie-
remo le reazioni dell'organi
smo umano al freddo e alla 
privazione completa di alimen
ti, onde stabilire per quanto 
tempo im alpinista possa resi
stere alle- difficoltà. Inflatti, 
senza neppur/parlare della or
ganizzazione'dei soccorsi, biso
gna dire che il problema della 
sopravvivenza' in' alta monta
gna dipende-molto più dall'at
trezzatura e dall'abbigliamen
to che non dal nutrimento: si 
può vivere vari giorni senza 
mangiare, ma bisogna proteg
gersi dal freddo. 

Per questo è necessario che 
gli alpinisti dispongano di iin 
minimo di materiale: una pala 
per costruire un igloo, abiti; e 
tende isolanti, calde e leggere. 
Occorre che essi * rinuncino ai 
soliti sacchi colml-.di scatola
me; il nutrimento dev'essere 
concentrato. Debbono puntare 
sulle vitamine In pillole e te
ner presente, ad esempio, che 
una stecca di torrone vale mol
te scatole di conserve. 

Infine — ha concluso il prof. 
Thibaut — occorrerebbe cura
re l'attrezzatura del rifugi in 
fatto di materiali di soccorso, 
riscaldamento e medicinali ». 

Questa iniziativa è resa di 
grande attualità- dall'impressio
nante susseguirsi di - sciagure 
che per oltre un mese hanno 
funestato tutta la catena alpina. 

i , ; Riconoscimento i •' ; 
,;•;,.;',,: ; tJ.S..^; a .BonacosS^' 

Al conte S-^do ffpnacossa, del 
Gruppo Cetitrole dei Club Al
pino Accademico,-è; sfato con
segnalo xt Milano il 28 luglio 
scorso in un locale del centro, 
da Mr. George Seabury, direttó
re delle Public Relations della 
P.A.A.ÌI Trofeo, che'lo Ski Club 
Nuova York della Panamerican 
Airlines assegna ogni anno a 
una personalità del mondo scii
stico. • , { , : '^ • i -•' 

L'anno scorso là coppa venne 
offerta all'inglese sir Arnold 
Lunn, che per primo ideò lo 
o-slolom*. Il riconoscimento al 
conte Bonacossa da parte ame
ricana sottolinea le benemeren
ze in questo campo del premia
to, appassionato organizzatore 
e tecnico, da tanti lustri, sulla 
breccia dello sport sciistico. 

Segnalazioni 
pei Laghi Gemelli 

Vn gruppo di semini, recoti-
si recentemente in 'oita al Ri
fugio dei Laghi Gemelli, ha 
dovuto fare^uri giro ozioso e 
ritornare sui propri passi per 
la mancanza di cartelli indica
tori ai, bici dopo Corono, pur 
essendovi sentieri e mulattie
re dal fondo ottimo: La Sezio
ne del C.A.J. di Bergamo, pro
prietaria ^el suddetto Rifugio, 
ci assicurò che proprio nell'ul
timo Consiglio sezionale è Sta
to deciso di prot̂ wedere in fai 
senso. Ci auguriamo che ciò 
avvenga al più presto possibi
le, nell'interesse dello frequen
tazione del Rifugio'stesso. 

Xevoshejerie^ 

ALBERGHI E PENSIONI DI OGNI 
CATEGORIA E TIPO • ATTREZZATURE 
TURISTICO-5PORTIVE • MANIFE-
STAZIONI E MONDANITÀ • P I (EZZ I 
SPECIALI PER LUNGHI SOGGIORNI 

IVI E R A IM O 
. 1 ri roEALE SOaGIOKNO A l J T m N A L E ,, l, 
O.TiOi-J l^rici-j fi ... , 1 ^ ' . , r . . '," .' \ l ', , ' , a n r . a o 

iiTerme/radlóattive_- Cura,d'uva 7.80, alberghi,e pensioni,ol^tufte; 
le categorie - 2 funivie - 4 teggiovie 

Nuoto, tennis, pesca, caccia, alpinismo • Punto di partenza per,escur
sioni nelle Dolomiti, nel gruppo delI'Ortles in Austria ed in Svizzera 

Informazioni e prospetti: Azienda Soggiorno, Merano 

HOTELS: Adria II - Augusta II • Bavarla II - Bristol lusso 
Centrale III - Continentale II - Cremon^-Ritz II - Espla-
nadell - Excelslor II - Flora II'- Minerva II • Mirabel
la II - Royal.II - Savoy I -PENSIONI: Diana II - Ir-

' ma II • Paradiso I: (Chiedere prospetti ai singoli alberghi) 

XOVA LEVAKTE S'è"?ff Ĵ tf°o 
Soggiorno ideale- a 22 km. da" Bolzano -' Alberghi 

•ogni categoria - Ville - Appartamenti privati . Farmacia' 
Dancing - Golf Tennis - Seggiovia > Strada asfaltata.' 
I n f o r m a z i o n i : AZIENDA DI SOGGIORNO 

• • ; • • • / - • „ • 

c a s s a DI ' . ( 1 

RISPARMIO 
DELLE / 

p Rovinici E 
LOMBARDE - , - 1 . . -

Iflllilatfio 
• ' - ' . 

310 MILIARDI DI DEPOSITI -' 

10 MILIARDI DI RISERVE ^ ^,j 

85 MILIARDI DI CARTELLE - G H : i , 0 

FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

. . 1 .242..DII;^NC!EN2;E . , , ,„ 

TOTTB tB o p e R a z i o à i i DI B i s c a . 
CBBDITO aCBABIO • CBBfllIO COSBiaBIO 

U i . , 1 , , , . t 

rprr t)II 

MiiniimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiimiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 

Passando dà' , 

. V < Cro<<o BOGinU) 
a 500 metri dalla Stazione, sulla strada eia Bellano 

a Varenna e Lecco . ! 1!/?, V • • ; 

TERRAZZA-BELVEDERE CON PERGOLATO -•GIOCO 
DELLE BOCCE - SPUNTINI - SPECIALITÀ. V I N I / 

Prenotarsi per comitive al n. 555 di Bellano- GESTIONE BOSElÙ 

(gl i al Pequeno dei Piani di Bobbio é al Rif. S.E.L. .al Resinelli) 

niiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiliiiiiiiitiiiiiiniiii 
iitiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiniijiiniiimiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiniiniiiiniiiiniiiiiiiiiii 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K2 

ì .. . , - :^ 
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, essere pa 
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"« Ultime 
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re, tutte ] 

\ colossi im 
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• poi ,̂ , che 
f vette si s 
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Bologiia; 
na « Il Se 
dicato a u 
a un prin 
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stUe, sui 
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'-'• Alcuno d: 

questo cai 
niamo, il 
Brenta,, ] 
Sass Mao 
Pala? Per 
ognuno di 
sta nell'ar 
tutta sua 
grande o ; 
gna che è 
i ( con la 
iche questi 
,va di tem] 

, imondo. Ei 
iremmo e 
;doli tutti 
altri non 
porta, peg 
il nostro ; 
prima di 
breve cara 
•ritornerà,' 
.Forse peri 
•giorno in 
;di grazia 

_ ha perrnes 
ra intera 1 
•illusione ( 
in vita al 
fatale e di 
ritorno, e 
•cotesto CJ 
se stesso t 
gendario, 

•;co. Non I 
j;,cità di:.ur 
'^conquista, 
• solo da lu 
Cervino, 
della^: gra 
scina e ti 
mirazione, 
somma, m 

Una liri 
lesca, da ; 
ne sprigio 
tile sì, m 
una simul 
estetici ed 
io, é'un ca 
essenzialit 
assoluta. I 
zioné,- aiiz 
lassù, che 
smo ma f( 
duce a soj 
sperato: di 
co su ogn 
mattutino, 
prèma... 

Sì, un 1 
• panile. Pe 
Vài Montj 
cumentato 
rivissutOj 
bisogno. ] 
scoperta, 11 
so la stori; 
con piasti 
trascura; i 
sconfitte è 
pone, per 
ideale i pr 
defìnitivan: 

., von Glam 
Comici a C 
a ieri, e ci 
gli strapioi 
nile ridice 
Stifìca; il £ 
prattutto;-
perchè di 
tato. L'imi 

t,la,deirAut 
pagno l'in( 

'~ -àpitó l'alti! 
Io degli st] 
rei per f or: 
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Vero*è < 
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UN LIBRO PER UN CAMPANILE 

«Ur i l i b r o p e r u n a m o n 
tagna . P e r g r a n d e che' ques ta 
sia, p a r r à a mol t i u n piccolo 
soggetto pe r u n grosso v o l u 
m e . Ma leggano, e v è d r a n -

' no. . .» . Cosi Edmondo D e 
Amicis inizia la-prefazione a 
« I l Cervino » di Guido Rey . 
E si t r a t t ava de l p iù be l l i 
b r o d i m o n t a g n a , p e r l a p iù 
be l l a mon tagna d 'Europa. U n 
g r a n d e l ibro, u n l ibro i m -

' mor ta le , n o n sorpassato a n 
córa, E_ clie l ìon^poteva n o n 

, essere p a d r e d i a lquan t i f i 
gliuoli, a lmeno còme... imipo-
stàzione. (E bas t i r icordare l e 
« U l t i m e imprese sul C e r v i 
no:» divMazzot t i , i l « Monte 
E ó s a i n à i Fasana e, in g e n e 
re , t u t t e l e opere dedicate ai 

\ colossi ima la i an i ) . . -
« E toiente d i "p iù n a t u r a l e 
po i^cHe da l l a «regina delle. 

i ve t t e si sia scesi, alle p r i n c i -
• \ pesserfCdìi-mifelirà; -tutta^^ia,' 
I e.;5enza che, spej iamo, si d e b -
' ba arr ivare] ai..."'rami co l la te 

ra l i . ' O ra quest 'Ultimo l ib ro 
; di Spiro Dal la P o r t a Xid ias 

( c M o n t a n a i a » , Ediz. A L F A , 
Bologna; q u a r t o . d e l l a Colla
n a « I l Semprev ivo "»),' è d e 
dicato a u n a principessa, cioè 
a u n pr inc ipe che ifa g r a n d e 
spicco p e r nobil tà , eleganza, 
stile, sui suoi confratel l i : i l 

> Campan i l e d i Val . Montanaia ; 
' i Alcuno d i r à : pe rchè p ropr io 

ques to campani le , e non, p o 
n iamo, il Campan i l Basso d i 
B r e n t a , , L a Marmolada , il 
Sass M à o r ' Q , i r Cimoh de l la 
P a l a ? Pe rchè? Ecco. In tan to , 
ognuno d i ;noi ha , sé a lp in i 
s ta nel l 'anima, u n a m o n t a g n a 
t u t t a s u a è n o n impor ta se 
g rande o piccola, u n a m o n t a 
gna che è come l ' innamora ta 
(con la differenza tu t t av ia 

iche questo è u n amore a p r o -
,va di t e m p o ) , l a p iù bel la de l 

, m o n d o . Ed i pe rchè non po
t r e m m o di r l i p u r conoscen-
:doli tu t t i ; è così, e se ' gli 
'a l t r i n o n capiscono, n o n i m 
por ta , peggio pe r loro. For se 
il nostro spir i to vi d imorava 
p r i m a d i vivii ìcare il nos t ro 
b reve cammino t e r res t re e v i 
•ritornerà,' dopo, p e r s èmpre . 
.Forse pe rchè ci è apparsa u n 
•giorno in cui si er^ in s t a to 
;di grazia e d anche p e r c h è ci 
h a perrnesso d i da r e la m i s u 
r a in te ra d i no i offrendoci l a 
al lusione di essere approda t i 
i n v i ta a l d i là della sponda 
fa ta le e d i ave re potuto fa rne 
r i to rno , chissà. Cer to è che 
•cotesto Campani le h a di pe r 
se stesso u n qualcosa,.;di leg: 
gendar io , di fiabesco, d i u n i 

;'co. Non l 'altezza, non- l ' ep i -
j^cità di : .una lo t ta per la sua 

• '^conquista, : accostabile • anche 
' solo da lungi a quella.: pe r il 

Ce rv ino , ; -non l ' inlponenza 
de l l a i g randios i tà . che affa 
scina e t i inchioda lì in a m 
mirazione, non , epopea in 
somma, m a lir ica, i,*, , 

Uiia l ir ica quasi Ìun?imbo 
lesca, d a poeta malede t to . E 
n e sprigiona u n a poes ia ' so t ' 
•tile sì, m a profonda,- quas i 
u n a s imul tanei tà di processi 
estetici ed 'emot iv i ; u n o s m a l 
to, é ' u n cammèo incìsi i n u n a 
essenziali tà che puoi definire 
assoluta. E non vi fa- opposi 
zioné,- a n z i , ' q u e l l a ' c ampana 
l a s sù , che non è romantici
smo m a fede profonda e in
duce a sognare u n sogno di' 
spe ra to : d i sen t i rne il rintoc
co su ogni ve t ta , per sonar 
mat tu t ino , alla redenzione SU' 
p r è m a . . . ,'• .' '•• 

Sì, u n l ibro p e r u n Cam-
• pani le . P e r i l Campani le d i 

V à i Montana ia . Preciso, d o 
cumen ta to come una guida, 
r ivissuto, espresso come u n 
bisogno. Incomincia con l a 
scoperta , n e segue passo p a s 
so la s toria che v ien n a r r a t a 
con plast ica evidenza, n o n 
t r a scu ra , i rtentativi, ' reg is t ra 

, sconfitte e-vi t tor ie , ne r i p r o 
pone , pe r così d i r e , in s e d e 
ideale i p rob lemi e U r isolve 
def ini t ivamente . Da Cozzi a 

, von Glanvel l , d a Fan ton a 
Comici a Casara a Tissi, fino 
a ier i , e cioè alla scalata d e 
gl i s trapiornbi .est, il C a m p a 
n i le r idice la sua vita, g i u -
Stif lca. i l s,uo perchè . E s o -
p ra t t u t t o ; •' na tu ra lmén te , i l 
p e r c h | d i chi lo h a affron
ta to . L impresa ul t ima, quel-

Ui.aJLell'A'utore e del suo c o m 
pagno P ino Cefln, cHe'lià r i 

" 'àpitó l 'Ultimo problema; ' q u é l -
Io degli s t rap iombi est, è, d i 
r e i pe r forza del le cose stesse, 
l a p i ù ' a v v i n c e n t e . Si t r a t t a 
d i cose Vissute e sofferte dopo 
aver le ;a lungo des idera te e 
sognate^ p e r cui la na r r a t i va 

' si fa p iù agile, dà una comu' 
nicazione immedia ta e si so l 
leva, diciamo pure , dal la nor ' 
mal i tà p e r espr imere q u e l 
l ' insieme d i sensazioni, ane 
liti, riflessioni e divinazioni 
pu r a n c h e ' c h e . costituiscono 
la poesia. 

Vero è che la lot ta duriS' 

sima m e n t r e è In "^tto non 
lascia marg ine a pens ier i di 
al t ro ordine, m a vero altresì 
che uno spir i to sensibile e 
ben lungi dal la meccanizza
zione cor ren te nonché : da l 
caducissimo agonismo, ne r i 
ceve impressioni così p rofon
de d a r ich iedere poi quasi 
con prepotenza, u n a proiezio
ne, u à a mater ia l izzazione in 
qualcosa di palpabi le , dì so
lido, d i . d u r a t u r o , nost ro e 
non più nostro , p e r c h è anche 
la nos t ra voce • s i un isca al 
g rande corale canta to da chi 
sa supe ra re con u n colpo di 
ala la mate r ia l i t à delle v i 
cende. I n ques to caso, un 
l ibro. 

Dalla P o r t a Xidias v inse il 
P r èmio .Cort ina propr io l ' an
no in cu i ,venne fondato, .con 
un 'ope ra n o n d iment ica ta àn r 
cofà: « l ' t ò u t i d i ' V a l Rosàh i 
• t l tóij i i iel la. (iuàlftjson pagine 

l 'auttìré —• V'àl-là'téna»Hi à: 
da r e a r i leggere . E r a i l l ibrò 
della giovinezza, dove la 
spontanei tà , anche se a t r a t 
t i ingenua, la vince sulle d i 
suguaglianze e s e n t i ' c h e t ra 

le p a g i n e circola u n ' a r i a so t 
t i le d i supe ramen to s empre 
i n ' a t t o che alla fine persuade 
e t i fa d i re : ècco u n autore 
da t e n e r d'occhio. Fu , g ius ta
m e n t e , u n successo. E p r o 
dusse u n a specie d i m i r a c o 
lo. L ' au tore non se n e i n o r 
goglì, non si bu t tò allo s b a 
ragl iò con u n a produzione in 
ser ie . .Anzi . Si sa rebbe det to 
che s i era,,rriesso a segnare il 
passo ariclie. t roppo . Venne , è 
ve ro , -una.Jxaduzione da Eck-
m a i r « I t r e u l t i m i p rob lemi 
del le A l p i » , m a n o n era che 
u n a • t r aduz ióne . 

I l t ea t ro lo. a t t i r ava e ; lo 
assorbiva c o n ^ r e g ì e e jl duro 
lavoro. , che .cotesta atti^vità 
comporta , quas i comple ta 
m e n t e . Ma « chi h a bevuto, 
b e r r à »! La m o n t a g n a era 
s è m p r e l ì ; a d i spe t to di tu t to , 
i n primissirap, p iano ad acco 
glieré;'Iéi'c.èò?lie: èffusiòni';'chè 

che -^ a g rande elogio é M l ^ l avoro p e r m e t t e v a r r a A d b -
n a r ' d i t r i m a n d o s e n z a ' t r e g u a 
t u t t o quel l ' Insieme do lce 
m e n t e tormentoso che v a so t 
to la definizione d i « ma le 
del- m o n t e »..." V e n n e J a v i t 
tor ia su l Campani le d i M o n 

tanaia , là dove Comici s i e ra 
dovuto f e rmare . E -venne i l 
l ibro, nuovo, ' 

Un l ibro pe r un Campan i 
le? Sì : o lo si accetta o lo 
si rifiuta i n blocco. M a in 
ogni caso leggerlo è buono. II 
* b ru to di Va l Rosandra » h a 
perso l ' ingenui tà spontanea 
sì, m a h a guadagna to - in mi ' 
sura . Cer te r idondanze sono 
spar i te , u n a scioltezza vigi 
l a ta soccor re . i l pensiero pe r 
cui la pag ina v iene costrui ta 
con abi l i tà fino a sfociare 
nel la l impidi tà . E se met t i in 
d ispar te ogni prevenzione 
(verso i l t e m a ad es.) ecco 
che a poco a poco t i sent i 
preso d a quan to vien n a r r a 
to e t i r i t rov i anche t u su 
p e r gli s t rap iombi a po rge re 
orecchio a r s u o n o del chiodo, 
a g u a r d a r e con ansia la borda 
che ; s i spio.da,. a ;:'pr,odUrrp. Id 
sforzo,pupremo-tper.fai: s u p e 
r a r e dal la spir i to e d a l l a - v o 
l o n t à i l peso • della- mater ia . ' E 
quando si a r r i va a .ques to , i l 
l ibro vive. E l 'autore n e p u ò 
essere pago . ' " 

A d o l f o B a l l i a n o 

Un rifugio S. A. T. 
nella Val di Fumo 

La polemica s^^ 
Liberio Colni porta acqnà al nmlinodelle Guide - Vivace replica l i Marisa Degli Dberti in difesa della "retorica,, 

L'annunciato scritto della 
guida Liberio Colimi di Pin-^ 
zolo, custode del Rifugio Man-
drone, prende lo spunto dal
l'articoletto di Zuliani «II ca
pocorda non • deve mai essere 
incriminato " e afferma: 

•«Le Guide per statuto r i-
spondpnoi cilvilmente e penal
mente "delle persone che si af-
fldario alla loro perizia e cono
scenza della montagna per af
frontare con un buon margine 
di sicurezza i pericoli che l'av^ 
vicinarsi alla - montagna com
porta. Le Guide stesse subisco
no esàpii teorico-pratici; sonò, 
abilitate p e r una data zona che 
conoscono come le loro tasche 
infogni piega del terreno; per 
questo oifrono Un margine di 
sicurezza a coloro che vi sì 
affidano. Inoltre la Guida è mu
nita di una licenza d'esercizio 
rilasciata dalla Ques tu ra : ' in 
somma sono i veri professioni
sti dell'Alpinismo, 1 cirenei del
la montagna. Che le Guide sia
no veramente all'altezza ' del 
nome di cui godono si vede dal 
numero piccolissimo di inciden
ti che succedono a cordate-che 
si i. affidano .alle loro . cure j , ;, 

•Vediamo pe r contro unvnUj; 
mero crescente.-di -«capicordà» 
che molte volte non sonoj al
l'altézza d i , assolvere il non 
sempre facile compito assunto
si; altre volte si lasciano pren
dere -« sotto gariiba », con, grave 
dannò alla disciplina e conse
guenze sicurezza delle persone 
affidate loro. 

Non metto i n dubbio li valore 
d i questi caplcorda; ma per es
sere un vero capocorda occor
rono anni di dura esperienza, 
occórre soprattutto che essi si 
sentano responsabili in 'pieno 
di coloro che debbono avvici
nare , la montagna e ri tornare 
indenni. Nessuno vuole accol
larsi tale responsabilità? Poco 
male: si ricorra alla Guida e 
si avrà risolto il problema... 

Non parlo di due amici che 
si mettono in marcia per giun-f 
gere a una data vetta, ma di 
chi si assume -responsabilità 
che non gli possono competere. 
Anzi si dovrebbe e si potrebbe 
fermare questa gente. Infine le 
Guide dovrebbero essere pro
tette contro chi si sostituisce a 
loro nel duro lavoro, cosi come 
si persegue una qualsiasi per
sona c^e eserciti una profes
sione senza 11 permesso 4elle 
autorità. Mi si potrà obiettare 
che la Guida percepisce un 
compenso, mentre il capocorda 
ò 11 direttore di gita lavorano 
gratuitamente, anzi accollando
si Un sacco di lavoro per pura 
passione; ma che cosa sono le 
poche' migliaia di lire che si 
danno a una Guida quando è 
in ballo la sicurezza di tante 
persone? 

Si dovrebbe invece cercare 
di far opera di persuasione per
chè le Sezioni del C.A.I. o l e 
società che organizzano gite^si 
muniscano almeno di una Gui
da che, oltre ad affrontare le 
difficoltà alpinistiche, ; . potrà 
mettere in guardia i gitanti de-
Mli à l t r r periCòl'l ' ehS-SI'ISìSS'Sòhp 
incontrare; caduta d i i r ane , 'di' 
sassi, di cornici, ecc. », _ ' 

Il fiineraie alia retoriea ì 
^ E ' il titolò dato allo scritto 
della signorina Marisa Degli 
ybert i , della Sottosezione C. A. 
L «Montecatini» di Milano' la 
quale,-dopo aver premesso che 
con le pretese di Campiotti 
•«non CI vorrà ancora molto per 
seppellire la retorica. Inoltre 
c'è il rischio di non trovare 
più un cane ' che si prenda la 
briga di tirarsi dietro in cor
data qualche compagno più de*-
bole», prosegue: 

•«Eppure, da .Quintino Sella 

iK/fief&M^i 

(o'fcndadellaviHo: 
promessa sicura 
di vacanze ;'• 
spensierate"*^ ' 

a d , oggi, a furia di retorica, 
qualche cosetta si era fatta: tra 
Club Alpino e sodalizi vari con 
le stesse finalità, quanti sono 
passati e ^.'quanti siamo oggi? 
Non è il casQ di esporre cifre, 
perchè tutti sappiamo di rap
presentare un piccolo esercito e 
nemmeno è il caso di enume
rare rifugi, bivacchi fissi, sen
tieri, attrezzature e tut ta l'at
tività di quasi'-un secolo, frutto 
dello spirito che animò 1. no
stri padri e vorremmo che ne 
godessero 1 beniflci anche i 
iiostrf figli.t-,^",' • '• • . . - " 

Ma è possibile che così pochi 
si accorgano che quest i nostri 
figli non apprezzano il dono, 
torse appuhtò 'perchè non con
quistato con le loro fatiche? 
Che i più frequentano i rifugi 
di comodo .accesso al solo sco
po di fare ima rumorosa scam
pagnata, •&)rdì iài richiami di 
chi vorrebbe far loro apprez
zare tante bellezze? E ' proprio 
il-caso di mettereV^ltri bastoni 
tra le ruote,?, .-f --'-r , 
• Ora, lasciamo da parte ' la spi

ritualità., Di-,questo vocabolo isi 
è abusatof fino alla nausea e si 
pQ(Ssono^fIncontrare ,-anche->in 

montagna 'fior d i mascalzoni, li alla-so'cietà, é'-noh è day e-
Chl è veramente portato ad e-
levare l'animo suo ci riesce be
nissimo anche passeggiando 
lungo una roggia di 'Vidigulfo 
in una tediosa giornata di no
vembre, ma è la questione igie-
nica che vien trascurata, con 
tutte le sue conseguente sociali. 

I giovani hanno un'eccedenza 
di vitalità che in qualche modo 
«devono» spendere. Ora che 
con le conquiste sindacali il 
tempo libero tende ad aumentai 
re, è dovere degli anziani in
dirizzarli pròprio là dove que
ste energie possono essere fiac
cate con una parvenza di idea
li. Non si fa che denigrare que
sta nostra gioventù, ma faccia
mo l'esame di coscienza: Che 
cosa le ha dato la nostra gene
razione? A che cosa può aspi
rare in un ambiente in cui si 
sono calpestati i sentimenti più 
nobili, distrutte le glorie del 
passato, polverizzato ogni sen
so morale? 

Bisogna, In tale stato di co
se, strapparla dalla pianura ad 
ogni costo. Nessuno ha inten
zione di f ame dei Santi; è suf-
flclentetofame Uomini sani, u t i -

scindere, pe r ' ch i ci credè, che 
ne venga anche-la salvezza del
le loro anime.—- . • -

•E lasciando alla pianura que
sti giovani, chi potrebbe garan
tire maggior lunghezza alla lo
ro esistenza? Xe pavide madri, 
dopo averli scongiurati di non 
legarsi in ; cordata con l'amico 
Tizio o con Calo, vivrebbero 
for^e tranquille? La sera di 
qiiella stessa', domenica esse 
possono piangerli, vittime di un 
incidente stradàlg'^'banalissimo, 
non cercato.- (Vedi le cronache 
del lunedì).: ' 

E, andando all'accusa al ca
pocorda •« improvvisato », còme 
trovare un 'a t tuabi le , soluzione 
ài problema? Lasciando da par
te in questo momento le Gui
de, di chi ci si; puoi fidare? in 
un articolo 'della rivista -«Gio
vane Montagna» apparso qual
che mese fa, si' deplorava ap
puntò la carenza di capicordata. 
In un certo" séfièb venivano ac
cusati un po' di egoismo que
gli e lementi buoni che diser? 
tavano le gite sociali in cerca 
di mète più « saporite ». La 
proposta di C i^p io t t i giustifica 

,.1—"ri '• ̂ . 

in pieno il loro atteggiamento. 
Chi in coscienza piiò sentirsi 
sicuro di 100 per cento di r i 
por tare all'attacco una corda
ta sana e salva, quando abbia
mo dovuto, piangere la sorte 
tragica di tanti valorosi acca
demici, magari In passaggi fa
cilissimi? 

Vorremmo poi sapere^ questo 
capocordata patentato, ufficial
mente riconosciuto, che garan
zia avrebbe dagli elementi a 
lui affidati? Se gli si accollano 
delle responsabilità ha il di
ritto di conoscerli a fondo. Sa
rà necessario esibire un elet
trocardiogramma, qualche do
cumento comprovante l'assen
za di casi di squilibrio mentale 
almeno per le t re generazioni 
precedenti, e far presente l'e
ventuale minimo accenno di 
piai di pancia. Naturalmente 
questo capocordata dovrà esse
re investito di una autorità in
sindacabile tale da impedire al 
seguito qualsiasi indisciplina. 
Ma sarebbe,una galera se, per 
una famigerata Segantini, deve 
crearsi un ambiente degno del 
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Alproposito d'un ciiiodo... 
Caro : Sebast iani , '• ' 

: "'mi vedo costret to a 
r i sponder t i . E ques t a volta, 
non d i r a i che n o n sono stato... 
invi ta to , : dovrei d i r e « p rovo
cato ». Già, p e r c h è « q u e l si
g n o r e » ài cui pa r l i nel tuo 
ar t icolo « L a pa l l a d i pas ta 
f ro l l a» , pubb l ica to su l n . 15 
di, ques to giornale, dovre i es
sere prppriOrio, A l m e n o così 
ho a rgui to d a q u a n t o ha i 
scr i t to . Perchè , in montagna , 
n o n , h o ma i fat to « i l signor 
r e ». N e l senso che non ho 
fat to sfoggio d i cu l tu ra o di 
t i tol i accademici . E ne l senso 
che i l 90 ;per cento del le mie 
sal i te , m e le sono fa t te d a ca
pocordata . ^. 

Ora , d a t o che qiiesto i ron iz . 
za re i n terza persona m i sem
b ra ant ipat ico , t i scr ivo di re t 
t a m e n t e questa l e t t e r a ape r t a 
e t i dò de l tu , come si usa 
t r a alpinist i , anche se di t e n . 
denze..èppóàtè. - i 

D ù n q u e la mia frase, pe r 
cui i- « seguaci • de l le t u e t e o 
rie-»ctsÌT,Sono « s t r appa t i i ca-
ÌJfellIi*'K-j;- m a che spreconi! 

sono d u n q u e t u t t i « fo l to -
chiomati »? — r i g u a r d a v a 
que l chiodo, p i an ta to d a l ca
pocordata dopo qua t t ro o re di 
sforzi. E ques to lo scrissi p e r 
r i spondere a u n tuo art icolo 
in cui, t r a le a l t re cose, s e m 
b r a v i suppo r r e che i l p i a n t a r 
chiodi ne l la roccia fosse co
m e p ian ta r l i n e l bu r ro o n e l . 
la.„ pastafrolla. 

/ S u que l chiodo si scaglia l a 
t u a i ronia; e r icostruisci a 
m o d o tuo la scena; io,--«se
condo» a « s t a r e lì con le 
m a n i i n m a n o , col naso i n 
su », a osservare il compagno 
che t en t a i nvano di p i a n t a r e 
il chiodo. 

Dopo ques t a s t r ana d e s c r i . 
zione — s t r a n a perchè , p e r 
far sicurezza in pare te , n o n 
s i s ta p ropr io con « le m a n i 
in m a n o » — ins inui che l a 
s tor ia d i que l chiodo la scr is 
si spio pe r van i tà , lier v a n 
t a r m i ind i r e t t amen te de l l a 
sal i ta fa t ta . . ,';Ì 

- Tu t to ques to sarebbe be l 
lo, anche se n o n buono -i— 
v ia , , t i p a r ' s m ì p a t i c a ' q y é s t a 

IN PROGRAMMA PEL 15 SETTEMBRE j 

Il primo Centenario 
della scalata del Pelmo 
Per iniziativa della Magnifi

ca Comunità di Cadore e-della 
Sezione a A . I . di Venezia, Il 15 
corrente-sarà solennemente ce 
Icbrato il primo centenario del 
la scalata del Pelnio (m. 3168). 

Il 19 settembre 1857 l'inglese 
John Ball violava la vetta del 
Pelmo, inaugurando l'alpinismo 
vero e proprio sulle Dolomiti; 
prima d i ' t a le data, solo il Pe-f 
ralba e ra stato scalato 'da cac
ciatori locali.,, • 

Il Ball (1818-1889), grande 
pioniere dell'esplorazione alpi
na, fu imo .dei fondatori e pr i 
mo Presidente (1858) dell 'Alpi, 
ne Club di Londra. Egli merita 
di essere ricordato anche perchè 
ha scritto la prima •« Guida del
le Alp i» (1863-68) del secolo 
scorso, nella quale per là pr i 
ma volta l'eminente naturalista 
fa ' conoscere all'estero la stu
penda bellezza d e l l e ^ l p i . 

L'ascensione del Pelmo, che 
egli compì a 39 anni con una 
guida di Oltrechiusa della qua
le si ignora il nome, è ima fra 

le sue più notevoli imprese, in
sieme con quelle dello' Schwarz-
thor (1845) e della. Cima Tosa 
(1865). 

L'impresa e la figura di Ball 
saranno rievocate dal professor 
Giovanni Angelini di Zoldo Al
to, accademico del C.A.L e p ro 
fondo studioso del Pelmo e del
la sua atlascinante storia alpi
nistica. . . 

La Comunità Cadorina ricor
derà l'avvenimento ponendo 
una targa di bronzo su un mas
so nei pressi del Rifùgio Vene-
zia-Albamaria De Luca. La Se-
zion veneziana- del C.A.I. e la 
Magnifica Comunità Cadorina 
hanno invitato alla cerimonia 
tutte le Sezioni trivenete del 
C.A.I. e « Club Alpini d'Inghil-' 
terra , Francia, Germania, Sviz
zera, Belgio e Austria. La Pre- ' 
Fidenza generale del C.A.I. ha 
già dato la sua adesione, e lo
giando la simpatica Iniziativa; 
anche 1 sindaci del Cadore e' 
del Zoldano hanno aderito con 
entusiasmo alla celebrazione. 

J 
accusa g ra tu i t a di -vanità? i-^ 
se non ci fosse mn piccolo p a r . 
t icolare che fa crol lare tu t to 
il poderoso cartello costrui to 
dalla t u a iroiiia ed è ques to : 
la mia f rase incr imina ta , con
t ro la qua le t i sei scagliato e 
hai polemizzato e che , non 
avendo t u r ipor ta ta , ci to o ra 
per t e : «Amico Cassin, t i r i 
cordi d i que l chiodo, . infit to 
sulla Nord della Ovest d i La-
varedo,: che t i è costato qua t 
t ro-ore d i t en ta t iv i e d i sfor
zi... ». Ora , , è „ m a i .possibile 
ignorare , scr ivendo d 'a lp ini 
smo, che il" coiiipagnó di Cas
sin sul la-"Nold de l l a Cima 
Ovest d i Lava redo , è stato 
Vit torio R a t t i | ' e . n o n cer to il 
po-y^ero Sp i ro Bal la P o r t a , che 
t ra ' l ' a l t roy in quel l 'epoca p o r . 
ta-và ancora -Ffcalzoni-corti? 
Magar i fossi .^ ta to io i l se
condo» di Cassin i h ' u i j a si
mile impreBa.'ìche h a i s e g n a t ó 
u n a da t a » W p o r t à n t e «nella 
s toria del l ' a lp inismo dolomi
t i co ! (vedi 'A. ' ÌBert i « A p p u n 
t i pe r u n a ^stòria alpinist ica 
del le Dplòmit i • Or ien ta l i » in 
«Dolomi t i O r i e n t a l i » ) ; 

E ho c i ta to ' 'quel l ' ep isodio 
— Cassin non m e n e Voglia! 
^-t solo p e r c h è è - en t r a to ne l 
la leggenda :'. de l l ' a rd imento 
dei nos t r i scalator i , ; . ' ' . • 
• ;Così r i m a n e t p u r e inut i le l a 
t ua p a t e r n a invocazione a l 
« c o m p a g n o d e l s i gno re» d i 
lasciare quel la ( f o r m a - d i a l 
pinismo. ; Grazie, a « quel la 
f o r m a » Cassin; i~- 'd i cui pu r 
t roppo non fui m a i compagno 
— ci d iede meravig l iose vi t
t o r i e , - o ' f o r s e : t r ove ra i « n o n 
alpinis t ica »; antjhe r la d i re t 
t iss ima; a l la N p r d : de l le J o -
rasses? . ...., 

Lasc iami ora concludere a 
mia volta: con un ' invocazione . 

Caro Sebast iani , anche noi 
giovani , e nort p i ù t a n t o gio
vani, ' t i Vogliamo u n g r a n be i 
ne . Io poi a m m i r o moltissi
mo la t ua opera" di scr i t tore 
e t rovo il tiio l ibro « L a ma l 
ga dei cento -Kiampàni » u n 
piccolo capolavoro. T u sai 
scr ivere- come", pochi ' e . cose 
bell issime, Il tiio ar t icolo sul
la m o r t e di Vihcendon e H e n 
r y m i h a p ro fondamente com
mosso. ^ Abb iamo b i s o g n o - d i 
te e della, t ua penna . Ci sono 
t an t e v e r e ' s t o r t u r e da Rad
drizzare, t a n t e , m è t e da r ag -
gi imgere, p e r cui comba t t e 
re . Il Soccorso alpino, pe r 
esempio. 

' Dacci u n a mano , còme" Io 
Sai fa re tu . Aiu tac i a scuo
t e r e l ' indifferenza d i t roppi , 
onde po te rc i a t t r ezza re n e l 

modo migl iore p e r quest 'ope^ 
r a nobi le di sol idar ie tà u m a 
na . Lasciamo s t a re d u n q u e 
ques t e polemiche indiv idual i 
s t iche che lasciano il t empo 
che t rovano . E non ^ d a n n o 
n e s s u n a soddisfazione, anche 
a chi r iesce a d i re l 'u l t ima p a 
ro la . Come accade o ra a l t u o 

S p i r o D a l l a P o r t a X i d i a s 

Sul lo stesso a r g o m e n t o a b 
b i amo r icevuto u n o scr i t to 
di Pa lche t t i P . ( ( n o n megl io 
identif icato) da Tor ino. Q u e 
sti, n o n essendo nos t ro abbo 
na to , è invi tato a da rc i il suo 
indir izzo (omesso ne l l a l e t t e 
r a ) onde me t t e rc i in condì 
z ione di r i spondergl i pe r so 
n a l m e n t e , p r i m a di p rocede
r e a l la eventuale pubbl icaz io
n e d e l suo art icolo. 

Ci si vuole forse accusare 
di leggerezza? Ma quanti atti 
ben più importanti si compio
no con maggiore leggerezza! Un 
possessore di Alfa Romeo, af
fetto da epilessia (male che 
sfugge a una normale visita) r i
nuncia forse a prendere la pa
tente di guida? Vi siete mai 
chiesti se si pronuncia sull'al
tare il sacramentale •«si» nel
la piena coscienza delle respon
sabilità che ne derivano per sé 
e per la prole innocente? Chi 
mai conosce a fondo le vere ca
ratteristiche del compagno di 
quella indissolubile cordata? 

Le cronache son piene di 
queste disgraziate vicende, ben 
più frequenti delle sciagure al
pinistiche dove, alla fin fine, 
sono tutt i d'accordo sul fatto 
di correre un rischio, che, su
perato, dà all'individuo una cer
ta fiducia in sé stesso, utilissi
mo nella formazione del ca-
rattere; ':". 

Nessuno -vuol negare che un 
po' di prudenza non guasta mai 
e che, soprattutto, sarebbe as
sai opportuno fare maggior uso 
delle guide, quando i mezzi lo 
permettono. 'Le iraccomanda-
zioni andrebbero fatte ai geni-
fòri che assai spesso vJètaiio 
quest 'attività per <;occolarsi più 
da vicino i rampolli: un ac
quazzone, le correnti, il vitto 
inadatto, ecc. terrorizzano le 
madri... 

Dovrebbero' essi stessi con
vincersi che una simile prepa
razione è il miglior viatico per 
lanciarli nella vita e allargare 
la borsa per questo motivo 
piuttosto che per altri a tutto 
loro danno. 

Cosa dire, poi, di quelli che 
proprio non possono pagarsi le 
guide, e non son pochi? Mal
grado tutto il desiderio di pru
denza, la sconfinata ammirazio
ne per questi umili eroi della 
montagna, e la sfiducia nei 
compagni di cordata, c'è chi 
arriva a potersi permettere 
questo lusso quando non c'è più 
il fiato per qualcosa, che vera
mente soddisfi. E, allora, anche 
tutti questi dovrebbero restare 
a casa a marci re moralmente e 
fisicamente? Vogliamo proprio, 
vedere deserti tutti questi bei 
rifugi e tut ta questa prepara
zione che sono costati milioni, 
sacrifici e fatiche di tanti gene
rosi, sorretti da quella retorica 
che ora si vuol seppellire? 

Prudenza si, ma speriamo che 
giuristi e magistrati possano oc 
cuparsi di questa faccenda do
po aver rimediato a tante e 
tante altre-•«pecche» della no
stra legislazione».' 

Per fare la storia del rifugio 
della Val di Fumo bisogna ri
salire al lontano 1905 quando 
il pioniere del Soccorso alpino, 
11 Dott. Vittorio Stenlco, lan
ciò l'idea Subito accolta dal di
rigenti della S.A.T. e appron
tato 11 progetto venne chiesta 
r autorizzazione 'alle autorità 
austriache. Si era scelto IÌ po
sto e II Comune di Daone of
frì gratuitamente II legname 
per la costruzione, impegnan
dosi in pari tempo a non cede
re 11 suolo ad altre società al
pinistiche che ne avessero fat
to richiesta. Ma la S.A.T. non 
era in odore di santità presso il 
Governo austriaco e quindi gli 
fu facile porre il veto alla co
struzione, adducendo ragioni 
militari essendo la Val di Fu
mo zona di confine. 

Il progetto venne accantona, 
to e in seguito si fecero vani 
tentativi per ottenere final
mente la , agognata autorizza
zione, ma isempre invano. Do
lio la guerra 1915/18 si riportò 
il pròblemai sul tappeto, ma 
essendo tutte le risorse della 
S.A.T. assorbite dal lavori per 
la rimessa in efficienza dei 
rifugi danneggiati e la rico
struzione di quelli distrutti, si 
dovette attendere ancora, fino 
al Congresso di Tione del 1954, 
prima che il progetto s'incam
minasse verso la realizzazione. 

Il rifugio In Val di Fumo ci 
voleva. La conca delle Levade 
dove sorgerà il rifugio, costi
tuisce la testata della bellis
sima valle alpina ed è punto 
di partenza per molte ascen
sioni della parte meridionale 
deli'Adamello, per traversate 
ai rifugi Mandron, Lobbia è 
Care Alto e offre molte possi
bilità per lo sci alpinismo. 

Il progetto del rifugio è del . 
l'Ing. Dante Ongari, che si 
valse della collaborazione di 
Strobele e di Augusto Pedrot-
ti e venne disegnato tenendo 
conto dell'esperienza che la 
S.A.T. ha accumulato in ma 
terla di rifugi alpini durante 
I suoi ottanta § più anni di 
vita. 

E qui si potrebbe fare una 
parentesi. Perchè la Commis
sione Centrale Rifugi del C. 
A.I. non s'accinge a raccoglie
re I consigli dei molti esperti 
che collaborano e hanno col
laborato col glorioso sodalizio 
in una specie di «manuale del 
costruttore di rifugi»? tJna 
pubblicazione del genere sa
rebbe utilissima alle Sezioni 
ed eviterebbe molti errori che 
poi, al lato pratico, si traduco
no in uno spreco di quei fondi 
che, come tutti sanno, sono sta
ti magari penosamente raccol
ti. La bellissima opera del Ce-
reghinl «Costruire in monta
gna» potrebbe servire di base 
per . un lavoro più specializ
zato. 

Tralasciando 1 dettagli della 
costruzione che sfrutterà il 
bellissimo granito deli'Adamel

lo, nel progetto si tenne in evi-* 
denza: 

— la necessità di disporre 
di un numero di posti-letto 
sufficiente a fronteggiare le 
richieste dei periodi di punta. 
Infatti non bisogna dimentica
re che, oltre,agli alpinisti Iso
lati, vi sono anche qUelli che 
partecipano alle gite sociali 
organizzate dalle Sezioni del 
C.A.I. e il cui numero general
mente coincide con quello': del
la portata di un autopuUmann; 

— creare un ambiente acco
gliente ch'e, pure disponendo 
di servizi moderni, conservi le 
caratteristiche di rifugio alpi
no, tanto differenti da quello 
di un vero e proprio albergo. 

Il pianoterra, rialzato rispet
to al terreno circostante, ospi
terà la cucina, la sala da .pran
zo oltre all'atrio ed ai servizi 
igienici. La cucina sarà divisa 
dalla sala da pranzo da una 
vetrata, a telai scorrevoli, 'che 
pone In più Intimo contatto gli 
alpinisti col custode e che sem
plifica il servizia>i6pecialmen-
te nei casi di affollamento.-Al 
primo plano la stanza del cu
stode, alcune stanze Indipen
denti con cuccette per gli ospi
ti, 1 locali dei servizi, e nel sot
totetto, sfruttato al massimo, i 
dormitori comuni, pure attrez
zati con cuccette. 

I lavori inlzieranno nel 1953 
e si conta di ultimarli in tem
po utile nello stesso anno. 

. G. S. 

Minime... 

Si facciano vivi 
ì salitori dello Nord 
della M i d'IIérens 

Il dott. Marcel Kurz ci scri
ve da Praz de Fort (Vallese) in 
data 18 agosto: 

•« Sempre molto interessato al 
vostro eccellente « Scarpone », 
trovo nel numero 15, 2.a pagi
na, la notizia sull'ascensione di 
Bignami-Meronl alla parete 
nord della Dent d'Hérens (via 
•Welzembach) del . 27 luglio 
scorso. Dite che si tratta del
la prima Italiana di questa pa
rete Nord, ma tengo a ricorda
re che la via Finch (613 della 
mia •« Guida ») è stata percor
sa (con variante) il 4 agosto 
1944 da '«tre giovani Italiani» 
incontrati da uno dei miei col
laboratori, ma i cui nomi sono 
rimasti sconosciuti. Dopo 13 
anni di silenzio, mi sembra che 
essi potrebbero senza timore 
abbandonare la loro modestia 
e raccontarci la loro odissea. 
Il vostro giornale non potreb
be rintracciarli? Sarebbe mol
to Interessante...». 

Giriamo la preghiera ai tre 
scalatori « ignoti * affinchè si 
facciano vìvi per l'esattezza 
della storia alpinistico della 
Dent d'Hérens. 

I protettori degli orsi 
Jl proprietario del Rifugio di 

Val d'Algone, sig. Decto Ghe-
dina e il Maestro Quirino Bezzi, 
nostro collaboratore, sono stati 
decorati del distintivo dell'Or
dine di San Romedio, istituito 
per chi si rende benemerito 
protettore degli ultimi orsi del
le Alpi. Onorificenza singola
re, della quale vivamente ci 
compiacciamo. 

Se Sparta piange... 
Won perchè mal comune sia 

mezzo gaudio, ma solo per rile
vare come purtroppo anche 
fuori d'Italia le disgrazie alpi
ne vadano assumendo un tra
gico ritmo, vogliamo segnalare 
che a sessanta è salito il nume
ro dei caduti in rhontagna in 
Austria per l'anno in corso, fi
no al 18 agosto, secondo una 
statistica pubblicata dai gior
nali. 

l e fatiche di Casara 
In una recente visita a Cour

mayeur, abbiamo incontrato Va. 
mico avv. Severino Casara con 
l 'inseparabile operatore Walter 
Cavallini, reduci dall'aver gi
rato nel gruppo del Gran Para
diso alcune scene del cinema
scope a colori » Le meraviglie 
delle Alpi », di cui abbiamo già 
parlato. Ci hanno informato di 
aver ritratto fra l'altro, una 
fantastica, galoppata di oltre 
cento stambecchi, un'aquila che 
stava predando un agnello ed 
altro ancora. Con Walter Bo-
natti avevano in programma di 
compiere la traversata Rifugio 
Torino-Chamonix sulla nuova 
funivia, nonché alcune ascen
sioni nel massimo gruppo alpi
no d'Europa, che offre sugge
stivi scenari incomparabili di 
ghiaccio e neve. 

Il giorno seguente li abbiamo 
accompagnati in Val d'Aosta 
per la ripresa di qualche scor
cio panoramico e quindi al 
Gran S. Bernardo, ove con la 
collaborazione dei monaci del
l'Ospizio hanno girato una pa
noramica dalla seggiovia domi
nante il Passo, nonché alcune 
scene sui famosi cani di San 
Bernardo e una * carrellata ' 
dalla dogana , italiana sul la
ghetto. Quanta fatica e quanto 
tempo per poche inquadrature 
che alla fine frutteranno si e no 
dieci minuti di proiezione! E' 
dura la vita dei cineasti, ma 
Casara ha un entusiasmo ine
sauribile e siantio certi che fra 
un anno, quando la sua fatica 
potrà dir,<i terminata, vedremo 
veramente un'opera eccezio
nale. Glpas 

Una Chiesetta fra k mui eterne 

Davanti al seracchi del Mandrone e alle nevi eterne delle t re Lobbie, nella selvaggia Val di Genova — gruppo del-
l Adamello (m. 2500) la S.A.T. (C-A.I.) di Trento sta cost ruendo un nuovo grandioso rifugio in sostituzione del vecchio 
cadente al Mandrone. 

L'Opera Nazionale Chiesette Alpine, aderendo anche al desiderio del Sindaco di Trento, ha progettato la costruzione 
* una .chiesetta dedicata alla Madonna Assunta a ricordo degli eroi deli'Adamello . avvolti nella bianca man te l l i na . 

Neil immensa cattedrale formata da possenti colonne di roccle e di ghiaccio che spiccano su un'abside di bianco 
fulgore, sorgerà un nuovo rifugio dello spiritò e un tabernacolo della preghiera. 

Dove tuonò li cannone e crepitò la mitraglia, dove gli Alpini compirono atti di eroismo, che sanno del leggendario 
assieme ai canti della montagna rlsnoneranno quelli del la fede, in gara con lo scrosciare Incessante delle acque. 

11 progetto di un giovane professionista bresciano prevede la spesa di circa 5.000.000 di lire che VOpera confida 
raccogliere t ra gli amanti della montagna e 1 Comuni della Val Bendena. 

L,e ofTerte si ricevono presso l'Opera Chiesette Alpine (via Calroli 19) Brescia (e.c. postale n . 17.405) e presso 
« Lo Scarpone (via Plinio 70) Milano, ' »" 
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LO SCARPONE ' • - . - ^ • • 
N. 16-17 * l?:Settémbre 105"? 

r U. SEZIONE m MiL/ìlVO 
e sue Sottosezioni 

A.M. L. 3700, C.A.I. L. 3800, non 
soci L. 4000. ' 

Direttori: Tornasi Ermes e (Jot-
•tor Chicco Scotti. Iscrizioni in se-
ide via C. G. Merlo 3 (tei. 79.91.78) 
al martedì e giovedì sera. -

21-22 settembre -, Val Masino 
Bit. Oianettt . FUzo Badile. Pro
gramma in Sede. Direttori Aldo 
Arehintl e Lino Zanardl. 

Prossime gite 
) . , • . . — . — -

Al Monviso 
p'-' ' 7-8 settembre 

La vetta del Monviso si rial
laccia alla storia del C.A.I. poi
ché fu In occasione della se
conda salita nell'agosto 1863 
che Quintino Sella gettò le ba
si del nostro sodalizio. Ai pie
di del Monviso trae^origine il 
Po, che ha la sua sorgente nei 
pressi del Pian del Re (metri 
2134). S itratta di ascensione 
d'alta montagna, che pur non 
presentando speciali difficoltà, 
richiede esperienza ed allena
mento. 

Programma: sabato 7 corr. 
partenza da Piazza Castello 
(Fontana) ore, 13,30; arrivo a 
Crissolq (m. 1400) ore 17,30; 
salita al Rif. Quintino Sella 
(m. 2640) per il Pian dèi Ré 
Xm. 2314) e 11 passo del Viso, 
ore 4,30. _ 
Tiomemca 'S: sveglia e caffè 

ore 5, partenza ore 6; salita al 
Monviso per il colle delle Sa-
gnette (m. 2991), via ordinaria 
sud, oro 5; rientro al Rif. Sel
la ore 15; partenza ore_ 16; ar
rivo a Crissolo ore 19; parten
za ore 19.30; arrivo a Milano 
ore 23,30. 

Quota L. 3100, non soci lire 
3500 (viaggio, pernottamento, 
minestra, caffè, guida). 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna: piccozza, corda ogni 3, 
lampadina elettrica, giacca con
trovento, occhiali, passamonta
gna, Eopraguanti, ecc. 

Direttori: ing. Pino Callotti, 
prof. Paolo Grunanger e col. 
felice Boffa. 

I Direttori: Col. Felice, Boffa, 
Carlo Giuggioli, prof. P. Gru
nanger e dott. G. Gualco. 

Scientifica allo Stelvio 
14-15 settembre 

II programma-orario è il se
guente: 14 settembre ore 14.30 
partenza in torpedone da Piaz
zetta Reale; ore 19 arrivo a 
Bormio, cena e pernottamen
to in albergo. Domenica 15: ore 
6.30 Messa (facoltativa); ore 7 
prima colazione e partenza; 
ore 9,,30 arrivo allo Stelvio e 
salita al Rifugio e Punta Na-
gler, discosa alle Platiglioie, 
salita allo Scorluzzo, colazione 
al sacco indi discesa alla III 
Cantoniera; ore 17,30 partenza 
per Bormio, donde si riparte 
alle 18.30; arrivo a Milano al
le ore 23. 

Quota L. 3200 (viaggio, cena 
del 14, prima colazione del 
15 e pernottamento); va versa
ta in Segreteria (tei. 808.421) 
non oltre il 10 settembre. 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna, senza corda; in caso di 
cattivo tempo, dopo Bormio il 
direttore si riserva di mutare 
itinerario. 

Il Direttore (li gita 
i Prof. Giuseppe Nangeroni 

Alla (ji'auta Parei 
21-22 settembre 

Questa montagna (m. 3387), 
sita nella Valle di Rhèmes, dal 
lato orientale precipita con 
magnifica muraglia di roccia, 
mentre da quello occidentale si 
estende l'ampio ghiacciaio di 
Goletta, di modesta inclinazio
ne (media 12 gr. circa), con po
chi crepacci nella sua parte 
mediana, che in complesso non 
presenta difficoltà di percorsi. 

Programma: sabato 21: par
tenza da piazza Castello (fon
tana) ore 13,30; arrivo a Rhè
mes Notre Dame ore 17,30; pro
seguimento a piedi pel Rif. 
Benevolo (m. 2285) ore 2,30. 

Domenica 22: sveglia e caffè 
ore 5; partenza ore 6; ascen
sione alla Granta Farei in ore 
4,30 (è prevista la suddivisione 
in un sottogruppo per l'ascen
sione della Bocca della Tra
versière (m. 3387), Partenza 
dal Rif. Benevolo ore 14,30; ar
rivo a Rhèms Notre Dame ore 
16,30; partenza ore 17,30; arri
vo a Milano ore 22,30. 

Quota L. 3.000, non soci lire 
3.400 (viaggio, pernottamento, 
minestra e caffè). 

•Le iscrizioni, limitate a 30 
partecipanti, si ricevono entro 
il 18 corrente. Si può prenota
re il pasto completo al Rifu
gio a L. 600 all'atto dell'iscri
zione, onde informarne il cu
stode. 

Gita riservata ad alpinisti 
bene allenati e perfetto equi
paggiamento d'alta montagna. 

Cima di Tosa - Sentiero 
delle Bocchette 

28-29 settembre 

Nel gruppo di Brenta: Cima 
Tosa e Sentiero delle Bocchet
te. Direttori Dauro Contini, P . 
Adami, Lorenzo Marimonti, C. 
Giuggioli. • 

Le altre gite j n ' calendario 
per ottobre sono le seguenti: 

Gita Alpes; dir. P . Meciani e 
L. Gaetani. 

Vìsita, alla Cap. Marinelli al 
Monte Rosa (m. 3100) in occa
sione del suo rifacimento; dir. 
G. Vigano, R. Cotta e G. Carne
vali. 

20 ottobre: Èobbio-Artavag 
giù; Rif. Castelli. Dirett. P . R e 
e M. Peracchi. 

II centenario 
del Papa alpinista 
Nel corrente mese la città di 

Desio celebrerà soleijnemente il 
centenario della nascita di Pio 
XI, illustre suo concittadino. 

In questa occasione, la nostra 
Sezione e quella di Desio in
tendono commemorare solen
nemente il « Papa alpinista » 
con una riunione di tutte le 
Sezioni lombarde del C.A.I. 

Il 22 settembre il nostro P r e 
sidente, avv. Adrio Casati, r ie
vocherà la figura di questo n o . 
stro grande alpinista nella Piaz
za del Duomo di Desio. 

I partecipanti alla manife
stazione si raduneranno per le 
ore 10 del mattino attorno al 
monumento del Papa, che sorge 
nella Piazza centrale di Desio. 

Presso le Sezioni di Milano 
e di Desio i soci potranno ave
re ogni informazione e più am
pi dettagli sulla manifestazione. 

Inaugurazione 
Rifugio "Bignanii,, 
II 6 ottobre p.v. verrà inau

gurato e averto ufficialmente 
a tutti gli alpinisti, il nuovo 
Rifugio Roberto Bignami al
l'Alpe Fellaria (m. 2401) nei 
Gruppo del Bernina. 

Il nostro Presidente, avvo
cato Adrio Casati, sarà con 
tutti noi in questa giornata 
in cui, nel nome di Roberto 
Bignami saremo vicini alla 
sua Mamma e ai suoi compa
gni di ascensione Beppe Ba-
renghi e Giorgio Rosenkrantz. 

Il programma dettagliato 
verrà esposto.in. Sede;, isfri-
zioni e informazioni presso la 
nostra Segreteria. • • 

ONORIFICENZA. —. Al nostro 
Segretario amministrativo, Rag. 
Antonio Gildone, su segnalazione 
dell'on. Pietro Romani, In rico
noscimento dell'attività svolta nel 
campo del turismo, è stata con
ferita l'onorificenza di Cavaliere 
dell'Ordine al merito della Re
pubblica. 

Congratulazione vivissime. 

La sciagura 
del Pizzo Bernina 
Il nostro vice presidente Igino 

Zoja. unitamente al segretario ge
nerale Pompeo Marimonti, ha re
cato sabato 24 agosto 11 devoto 
omaggio della Sezione alle salme 
degli sventurati alpinisti tedeschi 
morti assiderati dopo aver com
piuto l'ascensione del Bernina 
(m. 4050), resa difficile dalle cat
tive condizioni della montagna. 

Le quattro salme vennero com
poste con amorevole cura dalle 
autorità locali, in particolare dal 
segretario comunale Luciano Am-
brosinl, nella chiesetta del cimite
ro di Lanzada; la consorella se
zione di Sondrio è stata sempre 
premurosamente presente con af
fettuosa colleganza alpina. 
• Da Deggendorf (Baviera) era 

giunto il vice presidente di quella 
sezione del Club Alpino Tedesco, 
commosso per la grave sciagura 
che aveva messo In lutto la Sezio
ne, dato che tutte le vittime fa
cevano parte della sua organizza
zione attiva:' Ing. Splnnet Walter 

Richard, presidente; Edelmann 
Martin, capogruppo del giovani; 
Brelt Anna Theresla é Grassi Eri
ka Maria, rispettivamente segre
taria e tesoriera. 

La comitiva, come è noto, non 
ha creduto necessario fermarsi al
la «Marco'e Rosa» e malgrado 
l'ora tarda (erano già le 17) e 11 
tempo cattivo, volle assolutamen
te ' scendere per . rientrare alla 
« Marinelli-Bombardieri ». Solo la 
montagna sa come si sia svolta la 
tragedia... . , 

Alla < Marinelli » hanno credu
to' che, dato 11 maltempo, la co
mitiva avrebbe pernottato alla 
•Marco e Rosa»;, alla «Marco e 
Rosa » 11 custode avrà pensato che 
il tempo c'era per raggiungere la 
« Marinelli ». Sono Invece rimasti 
lassù, seduto uno presso l'altro, 
tranquilli, in una vana attesa; la 
morte li ha sorpresi nel sonno. 

Dura dev'essere stata la loro 
discesa :,- si sono fermati esauriti 
a pochi metri dall'ultima corda 
fissa ch,e li avrebbe condotti sul
la pista del ghiaccialo e posti 
fuori pericolo. Il Bivacco Parra-
vlclnl érà a pochi passi, la Ca
panna Marinelli a breve distanza. 

Le guide valtelllnesl anche in 
questa dolorosa circostanza h ^ -
no dimostrato quella capacità e 
resistenza che giustamente le ren
de famose: Rosallndo Comettl, 
Giovanni Folattl e Riccardo Ba-
scl, tutti di Torre S.-Maria, han
no raggiunto per primi gli sven
turati, troppo tardi per portar lo
ro soccorso. Anche 1 finanzieri, 
che si erano trattenuti sul ghiac
cialo, vollero salire con le guide 
per le necessarie cpnstatazlonl di 
legge. 

Il traspòrto venne compiuto da 
oltre una ventina di guide, por
tatori e volontari per aiutare la 
squadra di soccorso alpino di Son
drio, troppo esigua per il duro e 
dilficlle compito. 

Pur avendo scelto la via più 
breve, furono lunghe ore di du
ra fatica; dal Passo Marinelli la 
triste carovana discese il ghiac
ciaio di Fellaria, sostando al nuo
vo Rifugio Bignami: 11 custode, 
guida alpina Isacco Dell'Avo, era 
partito subito dal Rifugio. Pappi
no Mltta, capogulda, parti imme
diatamente dal Rifugio Fratelli 
Zoja con-due giovanissimi nostri 
soci; Giorgio Zola e Giorgio Con-
sonnl che coraggiosamente offri
rono la loro non lieve fatica uni
tamente ad altri volontari, fra 
cui 1 valligiani di Torre che si 
Imposero all'ammirazione delle 
guide; essi sono Aldo Orsattl, Bo
nifacio Carlatti e Fioravanti Car-
lattl. 

Salutiamo per l'ultima volta gli 
sfortunati alpinisti e serenamen
te riprendiamo la strada' della 
montagna con una dolorosa-espe
rienza di più. 

M e aUe Guide lombarde 
Il Comitato Lombardo ,del 

Consorzio nazionale Guide- e 
Portatori del C.A.I. ha disposto 
l'allestimento di corde speciali 
in nailon, dotate di resistenza 
altissima allo strappo, control
late e segnate con filo azzurro. 

Allo scopo di favorire tut te 
le Guide dipendenti che ne 
avessero bisogno, il Comitato 
stesso le farà pagare circa la 
metà del normale prezzo di 
vendita, addossandosi la diffe
renza e • offrirà gratuitamente 
una corda di ni. 30 in nailon 
o in canapa a tut te • le Guide 
che avessero compiuto salva
taggi o recupero di salme, onde 
dar loro una testimonianza di 
comprensione per i 'sacrifici 
fatti e per avere in tali circo
stanze logorato il loro attrez
zamento. I Capiguida sono'per-
tanto invitati a segnalare al 

Presidente- del -Comitato Lom
bardo, accademico Guido Sil
vestri, sia 1- nominativi che le 
Irtiprese dolnplute da coloro 
che ritengono! meritevoli d i 
tale beneficiò. " 

Stefano Longhi 
E' deceduto sùltd parete Nord 

delVPiger, dopo dura. lotta. I 
tentativi di salvataggio com
piuti con óbnèoazione, coraggio 
e perfètta, organizzazione dalle 
vàlorose^àuidé txiizzere e tede
sche, oltre che dai nostri occa-
dcmict guidati da Cassin, non 
Kanno' valso' a salvare la vita 
di Longhi a causa delle avver
se condizioni,..atmosferiche e 
dello stato della'parete, ghiac
ciata. ' - • I • 

Stefano Éon0hi^di Lécco,.no
minato portatoré.'dà pochi .me
si, dopo aver sostenuto bril
lantemente gli esami .e in pos
sesso già di-ottimo stato'di ser-
rtzioi poteva Ubere' davanti a 
sé una beUà'cairìérit di Guido, 
date le sue attitudirii e la sua 
passione erta montagna. . .-:, 

Alla sua memoria vada; con 
sincere^ dolojr^ il r^pftro. reve
rente .'saluto^'•' ' 'Y-'-''.'' • 

.. . ,i;„.,..,. . . . G. S. 

smmMMÌM 
Trossirae gite 

Le prenotazioni per la gita 
in calendario per 11 14-15 set
tembre al Rifugio Zamboni-
Zappa e Pizzo Bianco, sotto la 
direzione di Co'rbetta e Colom
bo, sono completamente esau
rite per quanto riguarda la 
partenza nel pomeriggio di sa
bato. 

Verrà organizzato un altro 
pulmann in partenza la matti
na di domenico 15 da piazzale 
Loreto alle 4,30 e.da piazza Ca
stello alle 5; ritorno con par
tenza da Macugnaga alle óre 
18; quota viaggio L. 1000 Mila
no-Pecette. 

Vedere in sede, programma 
dettagliato. 

Sottosezione Comi! 

Assemblea sciatori 
L'annuale assemblea ordina

ria dello Sci S.E.M. è stata fis
sata per l'B ottobre p.v. in se
de, con Inizio alle ore 21,30; 

E' stata distribuita In questi 
giorni una cartina della zona 
comprendente 1 gruppi Spluga, 
Castello (Masino), Disgrazia, Ber
nina, Scalino con tutte le vie di 
accesso e le traversate •possibili, 
delle quali è segnato l'Itinerario 
schematico. I da t^ vennero rica
vati dal volume "« Alpi «Retlche 
occidentali » della Collana « Da Ri
fugio a Rifùgio » del dott. SagUo 
(edlz. T.C.I. . C.A.I.). SI tratta 
comunque di un'Iniziativa lode
vole, di cui bisogna dar merito 
agli attivi dirigenti di questa Sot
tosezione. 

Sottosezione GÀM. 
f;j ; ; • ;.' 

ACCANTONAMENTO A'L MON
TE BIANCO - SI è concluso II 25 
agosto registrando un'affluenza re
cord specie nel due turni centrali 
di Ferragosto. Il tempo, magnifico 
nel periodo fine luglio-primi ago
sto, non Ha favorito l'attività alpi
nistica in agosto. Vitto ottimo ed 
allegria hanno soddisfatto 1 ' par
tecipanti. 

PROSSIME GITE - 7-8 settem
bre . Alpinistica alI'Ortles (me
tri 3899) e sciistica al Livrio e 
Passo dello Stelvio - Sabato 7: 
p. Milano-Reale ore 13. 

Sciatori: a. Passo Stelvio ore 
17.45, al Rif. Llvrlo (m. 3174) in 
ore 1 oppure in Jeep: pernotta
mento, cena e l.a colazione. Do
menica 8: esercitazioni sciistiche 
oppure ascensioni alla Punta de
gli Spiriti, ore 1 . M. Cristallo 
ore 2 ecc.. Raduno al Passo Stel
vio ore 17.45. 

Alpinistica: sabato 7 a.' Passo 
dello Stelvio ore 17.45, a. Solda 
(m. 1906) ore 18.45; al rif. Payer 
(m. 3020) per sentiero in ore 3, 
cena, pernottamento e l.a cola
zione. - Domenica 8: alI'Ortles 
(m. 3899) in ore 3 circa. Necessa
ri ramponi, corda, piccozza, oc
chiali da neve, fascette. Discesa 
su Trafol in ore 2; p. Trafol ore 
17; a. Passo Stelvio ore 17.45 e 
riunione all'altra comitiva. 

Per tutti; partenza ore 18, a. 
Milano ore 23.30 circa. Quote 
alpinisti (viaggio pullman, mine
stra, pernottamento e l.a colazio
ne al Rif. Payer) : Soci G.A.M. 
L. 2600, C.A.I. L. 2700, non soci 
L. 2900. Sciatori (viaggio pull
man, cena, pernottamento e l.a 
colazione al Rif. Llvrlo) : Soci G, 

Cn* altra impresi 
di Attilio Abbi 

Il nostro' socio Attilio Abbà 
ha messo al suo attivo nell'ul
tima decade di luglio e i primi 
di agosto, un altro dei suoi lun
ghi giri ciclo-alpinistici,' che 
va ad aggiiingersi agli innu-
imerevoli già fatti. Imprese che 
]sono prerogative di .pochi pri-
jvilegiati, dotati di mezzi fisici 
eccezionali, di volontà e di te-

'nacia non comuni; e nel caso 
I particolare di Abbà, ancor più 
|di valore, quando si consideri 
iche egli ha già varcato 1 cin-
'quantasei anni. , ., ! 
j Parti to da Milano il mattino 
idel 20 luglio, velocemente è a 
Lugano; scavalca il Monte Ce
neri e cala a Bellinzona, an
dando poi verso Airolo, per 
superare prima il passo del 
S. Gottardo e, il giorno se
guente, il Furka., Pass e- il 
Grimsel Pass. E così continua 
per giorni e giorni, lungo pla
cide rive di laghi e gole mon
tane, su e giù per vallate e va
lichi, in un 'susseguirs i multi
forme di paesaggi diversi. 

Valicate le Alpi, costeggia il 
lago di Brienz, passa da Inter-
lalcen e dal lago di Thun; poi 
da Berna e da Neuchàtel sul 
lago omonimo. Traversata la 
catena del Ju ra per il valipo 
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della 'Vue des ''Al^es, si, port^ 
a Belfort in Francia; inài.-pei 
diversi colli della , catena dèi 
Vosgi, arriva a Str3sburgo. At
traversato" i l Reno, entra in 
Germania;. transitai da Baden 
Baden, iniziando la lunga t ra
versata dei monti della Fore
sta Nera; va ^tra> -le sorgenti 
del Danubio ch'arriva al 'lago 
di Costanza, che costeggia.sino 
a Lindau., ,, '.:, . " 

Dopò la cittadina'.dì Kgnip-
ten, attraversata la. regione 
dell'AUgaU, fa^ una ? puntata 
esplorativa in Austria alla con
ca d i . Baad e-*pói ritorna'- in 
Germania. Un 'saliscendi con
tinuo' a varie altézzé^ed eccolo 
ancora in Austria. Scavalca i 
passi del -Flexen e dell'Arlberg 
e arriva a, Landeclc; poi, per
corsa tuttay l'Engadina, passan
do da S.- Moritz e dal Maloia, 
lascia, la Svizzera 'e rientra in 
Italia,' a Chiavenna. 'Indi velo
cemente va verso Milano, ar
rivando él la mèta con un gior
no :di anticipofiiil tempo fls-
sato. , i- , '.m 

,'La fantastica Cavalcata è fini-
tà'?»'Un errabondare avventuro
so di faticate, ricompensate da 
soddisfazioni di-- vittorie; un 
continuo susseguirsi di vi ta 
forte e Volitiva!, alla conquista 
di sempre più.jpmpi orizzonti; 
un totale di circa 1850 chilo
metri , conuna ' tyent ina di va
lichi alpini dL' varie altezze, 
attraverso • ;cindiie nazioni; il 
tutto compiuto I n meno di t re 
dici giorni; Imtjresà veramen
te notevole e (legria di elogio. 

Bravo Attilio! Grati ti sono 
gli amici del la tcx Sezione ci
clo-alpina déUaiS.E,M. Ancora 
una volta tu . ha i tenuto al ta 
la nostra Vècchia passione, che 
rtefeta ancora inlnoi malgrado'1 
tempi mutati e gli anni che 
passano. ' * T' 

Edoltrda Colombo 

, I LOCAU DE^LA SED.E. hanno 
ripreso nelle sere di apertura la 
consueta aninia^ne, dopo ohe la 
maggioranza dell soci (jè rientrata 
dalle ferie. Grande afflusso di car
toline e saluti -da ogni parte; al 
prossimo numero, la relazione sul
l'andamento dell' Accantonamento 
nazionale alla Zamboni-Zappa' e re
lativa Scuola df! alpinismo. ' 

'N'ASTRO ROSA, - i La casa di 
Maurizio Pignatèl è stata allietata 
11 30 agosto dalla nascita di una 
graziosa bambina: alla quale è stata 
Imposto, il nome di .Emilia, AU'aml-
oo Maurizio e .alla signora Lidia 
cordiali congrati^azlonl, ...unite, al 
migliori. auguri '. per la neonata. 

'Errata corrige 
Sul numero scorso, ài saluto 

dei giovani dell'Accantonamen
to nazionale di Pozza di Fassa, 
è stata da noi posta la firma di 
Carlo Pettenati come « Presi
dente della Commissione Cen
trale per l'Alpinismo giovani
le ». Ora lo stesso ci prega ret
tificare il nostro errore, in 
quanto che egli è Reggente del 
Gruppo E.S-C.A.L di Roma e 
Segretario, non. Presidente, di 
tale Commissione. 

NOTIZIÀRIO 
RADUNO INTEKSEZIONALE. 

— Pel 15 corr. è stato indetto il 
Raduno dele Sezioni aderenti al 
Comitato di coordinamento dell'I
talia Centro-meridionale. L'orga
nizzazione del raduno stesso è 
stata affidata alle Sezioni di Chle-
tl le Guardlagrele ed avrà luogo 
al Monte Amaro. Il , programma 
dettagliato è", esp,òslo !}n :Sade_.̂ .,i 

BAbUNO * ANNUJlrE "^DIKET-
TORI DI GlTAr — La Commis
sione Gite sta organizzando il ra
duno che avrà luogo il 1 novem
bre p. V. a Campocatlno. 11 pro
gramma dettagliato verrà inviato 
per posta a tutti 1 Direttori di 
gita. . f 

GITA AL GRAN SASSO. -4 Per 
il 28-29 corr. verrà organizzata 
una gita al Gran Sasso d'Italia 
(Corno Piccolo e- Vetta Centrale) ; 
direttori Pettenati, Rinaldi e Fe-
raudi. Marco. 

SCI-CAI. —̂  La Scuola di sci 
estivo organizzata al M. Bianco 
ha avuto . brillante risultato tec
nico. All'amico Franco Milani, 
infortunatosi durante, il corso, in
viamo 1 più affettuosi auguri di 
pronta guarigione. 

E.S.C. A.I . 
L'Accantonamento nazionale or-

ganlzato a Pozza.di Fassa ha avu
to un esito veramente lusin
ghiero. 

Ben 246 presenze costituite da 
giovani provenienti dalle varie 
Sezioni, Degna di nota la parte
cipazione del gruppo siciliano con 
16 giovani e del gruppo di Alatri 
con 10 giovani. L'accantonamento 
è stato visitato dal consiglieri 
centrali avv. Guido Mezzatesta e 
avv. Antonio Buscaglione, dal con
siglieri della Sezione di Roma 
Barro, Vlanello, Alletto, Lololl, 
don Norese, dai Presidenti delle 
Sezioni di AlatrI e Como, da nu
merosi sucalni romani e da mol
tissimi familiari dei ragazzi, soci 
e dirigenti delle varie Sezioni. Al 
dli-lgenti dell'Accantonamento so
no pervenute lettere di compia
cimento e di saluto dal Presiden-i 

te generale àvv.f Giovanni' Ardèn
ti Merini e da:(luasi tutti 1 Coh-
sigllerl centrali.^ 

L'attività'" alplhlstlcà è stata ve
ramente int^nsac grazie . soprat
tutto alla preziosa e-affettuosa col
laborazione dataUal soci della Se
zione di Roma jannelta, TeodoU, 
Feraudl Marco e dalla guida del 
C.A.I. Locatin Modesto. Tra' le 
gite 'effettuate segnaliahio; Mar-
moiada; (tre volte), Catinacclo 
d'Antermoia (due volte). Cima 
Vallacela, Clma'll.Clma 12,. Cima 
dell'Arsech, Mòijte Pecol, Punta 
del Masaret,'- Sasso della Croce, 
Monte Cornon, Monte Scheon, 
Monte Làtemar e Roda di Vael. 
Sono state -' irioltrfe" r organizzate 
moltlylme gite ai vari rifugr- del
la zona. . . -.ji .: ,: . ; i- .- !.. 

Hanno diretto i l'accantonamen. 
to Pettenati ;.e ; la .-professoressa 
Anna Maria Vlvona, .segretari 
Marco Feraudl 6 Frflnco- Mam-
mucàrl. . . .;•,•"";":'..;,: ; ' , . 

A cura" del G?;uiipo,,'verràr pub
blicata • una reiàziòjie» a Stampa 
corredata da''fotografie. '• ' - ' 

;C0ngresso a Cavalese . 
La S.A,T. terra J'8 corrente;» 

Cavalese il suo ^•adizlonale Con
gresso annuale. ",",'- „ ' " 

' . • ; .JJ' . ' ! . -_'• - -

SEZIOl^E DI DIMABO - Il 18 
agosto a cura di-qiiesta Sezione 
è stata orgariiziiata Ima gita-con
vegno presso il-capitello della 
Madonnina sulla.; soinmità -del 
Sasso Rosso ; vi jiitervenne gente 
d'ogni età e condizione. Alle 11 
11 parroco di ' Dlitiaro ' celebrò la 
Messa alla presenza di circa 120 
persone, pronunciando^ parole di 
circostanza e ricordando 1 soci 
Ilario Longhi, .Franca' e . Lidia 
Ramponi, presenti, al", convegno 
della scorsa'^ estate • e* poi periti 
per incidenti stradali. ; 

n . , 15, SET'Ì'ÌE:M;BBE, '̂ nel tren
tennio della lort) morte, sul Cam-
panli Basso, Busa dé^ll Sfulmlni 
(Gruppo dlBrehta) avrà luogo la 
comineinorazlone , ufficiale di Pi
no Prati e,Giuseppe iBianchl; sa. 
rà pubblicato ' anche "un 'Numero 
u n i c o i • ì i » ''' ' '•''' '•'>.••'•.'''•' 

• f< • • « • , 

Fiocco rosa: 
La casa dell'amico e'collabo

ratore prof, dott.' Giovanni de' 
Simoni, Segretai-Io^ del' G.I.S.M. 
(Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna) di Milano, è stata al
lietata dalla nascita di Daniela, 
avvenuta il 13 ag'osto u.s. 

A Giovanni e alla signora In-
geborg! le «jngratulazionl più 
affettuose; alla neonata :auguri 
di vita felice e prospera. ' ' 

Il CAI di Reggio Emilia 
in ricordo dei caduti al Palli 

I Caduti reggianr del Pizzo 
Palù: • Liiciano Bagni,, Enzo 
Battaglia ed Enrico Bonvicini 
sono • stati ricordati daUa Se
zione del C.A.I. cui appartene
vano, con un duplice fraterno 
omaggio.: , , .. ,• 

Domenica 28 luglio, in ricor-
emza del trigesimo della loro 
tragica scomparsa* vennero uf
ficialmente commemorati al 
sommo del Monte Ventassò 
(m. 1600), con ima cerimonia 
abbinata a quella che ogni an
no i valligiani di molti centri 
del Secchia promuovono da 
antichi tempi in onore 'di San
ta Maria Maddalena. All'ester
no della ricostruita cappellet-
ta dedicata alla. Santa peniten
te è stata murata ima lapide 
coi nomi dei tre caduti; dinan
zi ad^essa l ' aw . Cavallini, pre
sidente'.della Sezione C.A.I.-di 
Reggio, h a tenuto un ispirato 
discorso commemorativo degli 
Scomparsi. Erano presenti, fra 
la numerosa folla convenuta, 
i; due superstiti reggiani della 
tragedia del Pàlù, Lanté Curii 
e -Malgrino Pietranera. A ren
der più solenne il rito, la « Mu
sica cattolica » di Villa Rival
la, sotto la 'direziòne del maé-
sttò Ferrar i ; ha eseguito ' canti 
alpini, e ,musiche religiose,- . 
! Il secondò óma'è'gio'ai-tl-? Ck-. 
dutl è stato r e s o ' l ' I 1 agosto 
dalla stessa'Sezione, 'che ha po
sto una targa comm'emorativa 
sul legno di un grande Croce
fisso eretto l'anno scorso nei 
pressi del Rifugio -«Zamboni» 
del C.A.L di Reggio, alle falde 
del Cusna (m. 2100). Noti vi è 
stata alcuna cerimonia specia
le: i soci della Sezione hanno 
approfittato di una loro escur
sione per sostare un momen
to al Rifugio Zamboni, prima 
di affrontare la via che li a-
vrebbe condotti alla cima del 
Cusna. La piccola targa da es
si recata è stata inchiodata sul 
piedestallo della Croce, poi la 
comitiva ha proseguito per la 
vetta. . 

DOLO 
L' i l agosto sono state Inaugu

rate la HI Mostra fotografica di 
questa Sezione « Motivi della Ri
viera del Brenta > e la II Rasse
gna di fotografia alpina, alla pre
senza delle massime autorità lo
cali, nonché del Presidente della 
Provincia ing. Favaretto . Fisca. 
Successivamente le Mostre sono 
state visitate da numeroso pub
blico sia di Dolo che del paesi li
mitrofi, che ha manifestato viva 
simpatia • per la manifestazione, 
unica nel suo genere nei paesi 
rivieraschi. 

LINGUAGLOSSA 
Circa 50 soci di questa Sezione, 

tra cui buon numero di donne, 
hanno compiuto il 10-11 agosto 
l'ascensione in plenilunio del cra
tere centrale dell'Etna, incontran
dosi lassù con una comitiva della 
Sezione dell'Etna, proveniente da 
Catania. . 

Lo spettao^lo Interno con la vi
sióne dantesèa dell'apparato erut
tivo del gran cratere e 11 godi 
;nehto di un panorama unico al 
mondo, che spazia per le coste 
dell'Isola e parte della Penisola, 
hanno vivamente itìtéressato colo
ro che per la prima volta affron
tavano l'impresa. 
, Al ritomo la cohiltiva ha visi

tato la zona del Frati PIl (Due 
Pizzi) e 1 crateri di M. PIzzlUo, 
raggiungendo nel pomeriggio H 
Rif, Conti e In serata ha fatto ri
torno in sede. La gita, perfetta
mente riuscita, è stata favorita 
dalle condizioni) favorevoli del 
tempo.. 

MERANO 
per Iniziativa del Presidente di 

questa Sezione, prof. CardellI, 
coadiuvato dal dirigenti delle al
tre società alpine locali, si è de-
ciso di procedere al riordinamen
to (segnatura e numerazione) del 
sentieri: montani delia conca me-
ranese, da lunghi anni abbando. 
nati completamente. I compiti del. 
l'operazione sono stati 'cosi sud
divisi: l'Alpenvereln si occuperà 
della zona del monte Tessa, sita 
a nord e nord-ovest di Merano, 
il Naturefreund svolgerà lo stes
so compito per i sentieri di S. Vi
gilio e zone circostanti, mentre 
questa Sezione si incaricherà 
dell'altipiano di Avelengo 'e_^del 
M. Ivlgna. 

.Si tratta, di un lavoirò quanto 
mal scabroso e lungo, che sa
rà integrato dall'edizione di una 
nuova carta aggiornata che per 
metterà agli escursionisti di inol
trarsi sulle montagne di tutta la 
zona nieranese senza tema di 
smarrire la strada. 

PIACENZA 
. Nella prima decade di agosto 
è uscito l'Annuario 1956 di que
sta Sezione, listato a lutto per 
la tragedia del Pizzo Palù (di 
cui é ritratta in copertina la vet
ta vista dall'aereo) che, come è 
noto, ha duramente colpito la 
Sezione stessa, con la perdita di 
sei soci, tra cui, 11 Vicepresiden. 
te dott. G. Rapettl e il Segreta
rio dott. Bruno Dodi. L'Annua
rio- era -stato preparato dal po
vero Dodi prima della sua Im
matura fine e ne è stata rispet
tala la disposizione e l'originale 
Che Égli aveva seguito. In. ag-
giunta.vi 'soho 1 ritratti del.gei 
Caduti' e • tma'-tronaca idegli av. 
venimenti che ' gì sono • svolti, il 
29'e 30'giù'gno, attraverso il rac
cónto del sopravvissuti e dèi te', 
stimoni della sciagura. Infine 
l'Annuario reca la estesa blogra-
jria.| degli Scomparsi, che lascia, 
rio.tutti unanime rimpianto fra 
quanti 11 conoscevano e ne sti
mavano le virtù intellettuali e di 
sentimento. ' ' 

Soc. Alp. 

FALC. 
via Disciplini. 2 

MILANO 

SI E' CHIUSO IN QUESTI 
GIORNI l'Accantonaménto sociale 
tenutosi all'Albergo « Stella Alpi, 
na » alla Malga Caret in Val di 
Genova. Il successo è stato pieno 
e numerosa la partecipazione del 
soci, e degli anilcl. CI riserviamo 
di dare prossimamente un reso
conto particolareggiato. 

RIFUGIO F.A.L.C. AL VARBO-
NE - Anche durante la; corrente 
estate 11 nostro Rifugio è statò 
tenuto aperto e ha visto avvicen
darsi fra le sue ,mura numerosi 
soci, fra 1 quali quelli della se
zione di Balsamo. Il soggiorno è 
stato, come sempre, confortevole 
e di piena soddisfazione dei fre
quentatori. ' 

BINGBAZIAMENTI VIVISSIMI 
rivolgiamo a tutti coloro che si 
sono ricordati della FALC duran
te le lóro vacanze con l'invio di 
cartoline. dalle più disparate lo
calità. II loro ricordo è ricambia
to con cordiali, amichevoli sen
timenti. 

Nella F; I . E.̂  

Raduno nazionale à elusone 
La Presidenza nazionale 

della Federazione I t a l i a n a 
Escursionismo ha scelto'per 
le manifestazioni del suo Ra
duno nazionale 1957, la loca
lità di elusone. Esso si svol
gerà il'22 settembre e stando 
alle prime adesioni, si preve
de che riuscirà grandioso. 
Anche le principali autorità 
locali hanno dato il loro pa
trocinio. 

MEllAF.I.S.1. 
AssenlilB] leoerale 3 I n e 
' Nella'''sua ultima riunione, 
il ' Comitato nazionale della 
FJ.S.1. ha scélto Firenze qua
le sede dei lavori dell'Assem
blea generale, ordinaria an-
nitale. , . ' * ' , ' - ,''••' 

L'Assemblèa''^ 'tehrà nei 
giorni 21 e 22 corrente presso 
l'Albergo Mediterraneo, dotJe 
iroverdnrio^ alloggio i delega' 
t i di tutti' i Comitati zonali 
d'Italia. '. 

La nuova-funivia Col-Ver
de - crinale - della Cima Ro
setta, a quota 2650 è stata 
inaugurata l ' i l agosto, alla 
presenza di S.E. Gronchi, Pre
sidente della Repubblica. La 
fuiiivia, fra le più; ardite nelle 
Dolomiti, porta in isoli 5-minuti 
sulla Rosetta. La lunghezza del 
percorso è di m. 1350 con un 
dislivello di m. 700; ha due ca
bine della portata di., 15 per
sone ciascuna. L'impianto è 
azionato da una stazione mo
trice . autonoma e le funi por
tanti sono sorrette da due soli 
piloni ravvicinati e situati a 
circa due terzi de l percorso. 
Tu t t i ' i più moderni' sistemi di 
sicurezza sono stati applicati. 
La fvmivia ha questa partico
larità: che anziché; ' vincere 
frontalmente la parete roccio
sa, la fiancheggia. ' • ' 

Rocciamelone e ritorno 
in 5 ore: 'V 

L'operalo ventiquattrenne 
Gioachino 'Volturno di S.' Anto
nino di Susa, aveva scommesso, 
con persone di Susa, che sareb
be stato capace Vii raggiungere 
la inetta del Rocàiamelone (rne-
tri 3543) e di tornare nel com
plessivo tempo di 5 ore: premio 
20 mila lire. La mattina del 25 
agosto il 'Volturno è partito alle 
7 dalla centrale elettrica di 
Mompantero e ha raggiunto la 
cima del Rocciamelone alle 9,27, 
atteso per fonfrolto da tre de
gli scommettitorit'i! Firmatoi il 
foglio di marcia, ilcVolfurno ha 
preso 'a scendere ^a rompicollo, 
giungendo a Susa alle ore 11,47, 
circa 15• minuti prima 'delle\'B 
ore fissate. 
...Grandi feste da parte,,,àeUa 
popolazione di Susa, interessa
tasi alla scommessa, poichè.po-
chi credevano: nella , riuscita 
dcU'impres£fjt,il;! primafo della 
scalata del ' Rocciamelone do 
Suso era sfofo in/ótti finora di 
sei ore. 

Il Volturno ha eerto dima 
strato una grande robustezza ed 
abilità, ma non possiamo certo 
lodare simili iniprese che. sno-
turano lo spirito dell'oIpiTitstnO; 
olio stessa tregua delle famigè. 
rate corse in montagnat 

Fusetti e la Val d'Aosta 
L'impresa autoturistica di Gia

como Fusetti (validamente coa
diuvato dai figlio dott. Tino) è 
ben conosciuta dagli alpinisti mi
lanesi, che da oltre uh ventennio 
apprezzano i suol servizi, concen. 
tratlsl specialmente sulla Val 
d'Aosta. Abbiamo avuto modo, re
centemente di constatare l'asso
luta puntualità degli» orari, là 
velocità e la modernità dei pulì 
man, frutto di un'organizzazione 
stabile ed accurata. 

Come è noto, Fusetti ha 11 .ser
vizio di linea diretto MUàno-Aosta-
Courmayeur con due corse gior
naliere ascendenti e discendenti; 
Mllano-S. Vincent, pure con due 
corse; un'autolinea stagionale di
retta MUano-Gressoney la Trinlté 
con una corsa pomeridiana pre
festiva fino al 15 corrente ; infine 
un'altra corsa, diretta prefestiva 
Mllano-Champòluc, con ' ritomo 
nel pomeriggio deiia-domenica e 
al'mattino del lunedi.'-' . , 

Inoltre è collegato-con,altre so
cietà per le linee facenti capo a 
Gressoney, Antagnod, Cervinia, 
Qrsières, Blonaz, Cogne, Val Grl 
sanche, ' Champorcher, La Thulle 
e Chalet du Miage. : 

GASPARE P A S I N I 
Direttore responsabile 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . ' N.. 184 del Reg, 
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I MIGLIORI AnREZZI PER 
ROCCIATORIE ALPINISTI 
PRESSO LA. DinA 

GIISEPPE MERATI 
iMILAiVO. Via Durinl O d . 701.044 

Premiata sartoria sportiva 

IL MINISTERO DELUDIFESA 
ha prescelto le suole ' 

^BREVETTATA * 

' BREVETTATA ' 

' BREVETTATA 
Za c a p o 

BREVETTATA* 
stadxD^ 

per le Truppe Alpine - :•(. 

per la Guàrdia di Finanza^- '':\ 

per le Truppe Alpine . , 

per i Piloti dell'Aeronautica Militare 

per la Guardia di Finanza ^ 

per l'Aeronautica Militare 

per le Truppe di Fanteria 

per scarpe militari da ginnastica 

BANCO AMBROSIANO 
Società-per azioni ^- Fondat» nel 1896' 
Seda Sociale e Direzione'Centrale in MILANO-

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L.' 1.250.000.000 
. R I S E R V A O R D I N A R I A 1. 600.000.000 

Bologna • Genova • Mi lano - Roma - Torino .-^Venezia 
Abbiategrasso • Alessandria - Bergamo * Besana • Casteggio - Como 
Ccneorezzo - Erba - Fino Mornasco - Lecco • Luino -''Marghera 
Monza • Pavia • Piacenza - Seregno • Seveso • Vareso * Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA ' 
• PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'esporfazlonc 

•./,t,.<.— 

TUTT—T 

Consigli utili 
prima di partire per la montagna 

La massima attenzione dev'essere posta, ogni volta 
che si progetta di andare in montagna,.agli scarpóni. 
Verificate se sono a posto, se le suole-sonù! ben .attac
cate,, se non vi siano scuciture nelle tomaie, 

- Se vi accorgete che hanno'bisogno di riparazioni, 
non attendete il .peggio^ portgiteli subito all'amico 
EDOARDO , COLOMBO, via Borromei lìj, 1" piano 
(Recapitò centrale de «Lo Scarpone»)!, Con l'accu
ratezza ef lo scrupolo dell'artigiano consumato' quale 
egli è, ve li rimetterà a nuovo.e potrete partire con 
piena fidùcia. 

Si avverte tuttavia che il Recapito rimane chiuso 
dal 10.al 20 agosto. 

INDUMEHTI THERMICI 

:«hc:KI;i 
«tSilìW 

IN VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFAf TURA MARIO COLOMBO ft C. - HOMZA 

- Uffici 
aA.L 
.Torino 
Venezi 
di Roci 
lano -
Milano 
Monza 
.. Alpi 

Ordì 
L'abt 

Quanto 
tema di 
capocorda 
ixrecisazic 
apodittica 

' pocordata 
ogni evei 
nato ad i 

;. negligete 
periala, il 
tro che 
principio 
"neU'arran 
to vige i 
u m a n e . 1 
appl icare 
fattispecit 
sar io ana! 
r i compie 
m e n t e r i l 
noi alpin 
possiamo, 
t a r e qual 
biecta ma 

' I n u n 
scri t to (R 
diche sor 

• aZpimsticc 
1948, nn . 
r invio pc 
genera le e 
tolineavo 
l 'alpinista 
l ' imprudej 
d i cordata 
te è por t 
colpa di li 
refrattarie 
assumere 
verso una 
le pe r or 
propria v i 
ore è stat. 

, pr ie m a n i 
' te, o si I 

il dolo e 
non si prc 
in presens 
posi p iù 0 
. Tuttavì£ 
du r r e in ì 
pinistico, i 
là sensibi 

.. rión viiol É 
nò rea l i r 
d iche . ; 

. SE' Irrat 
'tXSchiàvtfh 

pinistico e 
pò de l di i 
t e r r a d i r 
fatto il ,C 
gl iare d a 
che, sot to 
mal in tesa 
tua le dell ' 
rebbero , a 
da l l ' in terv 
re , a n c h e , 
vento è p 
igua de l la 
a u m e n t a r e 
l ' imponent 
nel la mòdi 
dato assun 

, alpinistico 
rev is ione 
che pote'v 
quando W 
va ì l .Cerv: 
d icamente ' 
meno allo 
che Taugv 
sato e d às: 

Dissento 
,scia t r a p e l 
t ima condì 
corda ta de 
Segant ini . 
i l modo co: 
ta to l ' incid 
da t a è res) 
suo cosidd 
che non eri 

' Quando 
tu t t i ugual 
ti e assoli] 
pévoli del] 
rampicata: 
l ' avventura 
guito a un: 
determiii^a!^ 
b r a accadu 
S c a n t i n i ) ; 
n o n .è affai 

come la-^gu 
nis ta . E ' se] 

• lo ' che, sei 
i l significa 
u n capo d 
solo p e r q 
tes ta a l gì 
pares i n f£ 
come di r 
t r ibu i re a 
« capocorda 
sabilità me 
(e con ciò < 
gare ì dah: 
tissimi, lati 
sarebbe un 
mus scelerii 
pa r l a re in 
è perfettanr 
t r e : i l cap 
stione n o n 
vita de i coi 
p r i a ) p e r i 
rezza > o / ; 
adesione a] 
m u n e d i "fa 
0 d i prose 
stesso identi 
a . loro volta 
non ' s anno 
ricolo Tinte 
a se stessi) ; 
do ^devono 
pendo « ass 
corda ta e c( 

(Assoluta 
il caso d i ci 
In fa t to d i 
d'inesperìei] 


